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DISPOSTA A UGO I>rTALmPlMÀ 

JMìM 
- 'Caro d i Vallepiana, - ' -

• ' V* l i : tiio articolo' sui- « Com-
piti-'-attùali 'e possibili della 
FlSr»-ha^avuto edàyràcóm-i 

-.Jiienti ": che' -<cértamente>;^jpi-
ÌEhianrteî annd l'atténzion'è's'Ul 
problema che ti sta a cuore: 
lo sci alpinistico. 
• Io entro' i n causa, non 'so­

lo come presidente-della F.I. 
S.I.^ma anche come sciatore 

. della vecchia guardia, quella 
che è nata dall'alpinismo e 
che, più dì altri può sentire e 
soffrire la decadenza dello 
sci alpinistico. 

Come presidente della F.I. 
S.I. devo fare qualche pre­
messa, e poiché tu prendi 

' spunto dalla pubblicazione 
di guide ed itinerari sciisti­
ci da parte della S.S.V. ti 
dirò che, senza sminuire'per 
nulla l'òpeta dei Dirigenti, 
della Federazione Svizzera, 
di cui in recente -personale 
conoscenza' ho apprezzato il 
valore; considero la pubbli­
cazione,'da t e richiamata,-co­
me, uno : dei ' tanti . a n e l l i di 
quella grande impresa turi­
stica che sta un pt)' al ,cen-
t r o i deirinteresse-, nazionale 
svizzerp. Ih Italia il turismo 
ha' molte altre leve e d . . è 
spezi^èttato ; ^ regionalmente, 
tanto che un.Ê ; delle preoccu­
pazioni federali; è quella- di 
interferirei jl meno possibile 
in tutto quanto ,assume a-
spetto. dii pi;opagandà, turi­
stica a favore 'di una loca­
lità piuttosto che di un'altra. 

Eer quanto -riguarda j lo 
Statuto F.I.S.I.. anche se es ­
so , si richiama particolar­
mente, anzi, preponderata-
mente, ; dall'agonismo/ mólte 
sonò l e possibilità di inizia 
t i v e ' e d è au|uS-abile chp èsse 
iniziative;.sorgano e si svi­
luppino (;on'profitto;, C % lo 

sono' solo-'un-mezzo^- dicono 
coloro' che- pensano-*di la ­
sciare al^C.A.I.jla questiope. 
;,jA«d}e('.i[LCA:.I..;hà,'jà sua 
véc6nja';iuatdÌ5k_^óst8lg}es,. 
come'iibstaigici siamo un po' 
noi .sciatori' di "montagna, 
che- non troviamo più mol ­
to seguito.. Oggi è certo che 
su qualche centinaio di g io­
vani sportivi, intelligenti, e d 
anche di-sensibilità-superio­
re alla media, è molto diffi­
cile scovare qualcuno* che ti 
preferisca una salita p. es. a 
Pie Lombard, sia pure con 
la-sua magnifica discesa, ai 
dieci mila metri e più di di­
slivello che ti offre Sestrie-
res in un giorno. 

Perchè? Di chi è la colpa? 
Di nessuno. Credo degli e-
venti. Cosa' possiamo fare 
nói per. quello- che u n altre 
occasioni h o chiamato * un 
ritorno alle origini »?- Ben 
poco, anche se penso che le 
oscillazioni a pendolo di tut ­
ti i fenomeni c i riporteran­
no un giorno più vicini a 
quella concezione ideale de l ­
lo sci nata e vissuta in noi. 

F o r s.e un censimento 
delle forze potrebbe es­
sere un passo in avanti, 
e mi augurerei che des­
se- torto al mio scettici 
smo., , . , 

Se questo censimento è 
possibile ne può scaturire una 
unione capace di dare vita 
alla propaganda, che solo se 
svolta, personalmente è e f 
flcace^jée poi coni la propa-
ganda'si venisse a costituire 
una fòrza tale da rappresen­
tare, nel complesso della at­
ti-vita sbiatoritE, Un peso .Sen­
sibile; s ia pure c ó m e mino­
ranza, .la..,F.I.S.I.,. che altrp 
non 'è clìé una espressione 
dèlie Società affiliate, pren-

' ' ' ''^^iSK zióne ógniSrbpòstà'i it i esclusivista, cOiiie appaì-i: 
be dal tuo scritto,*; è -dimo­
strato ' oltre 'che dal testo 
stesso; anche dall'azione fe ­
derale, /pùrthè la si jvoglia 
analizzare -a' fondo. Ecco 

•^qualche esempio. 
I centri di addestramento 

giovanili sono» impostati -con 
un., criterio ^estensivo, che 
tende a valorizzare lo sci fra 
le genti d i montagna,,. come 
uno -dei f più jefficenti mezzi 

-jii ele^azio^^*;tìiòralè» >-:ej -di 
miglioramerito-'\di tenore.' di 
vita mdntóri4ira.-Essii'hanno 
bensì Una .-conclusione ago 
nistica-;ima,:il s i ^voleìse, so­
lo fare :,^lrevàméritó"^di *eóìr-
ridori, ;• prevarrebbe la tesi 
dì 'coloro che UÀ concentre­
rebbero, 'con .minor spesa e 
più sollecito rendimento,;in 
g a r a . , ; - ' - " ' ••" " ''^''.,"• 

L'interessamento della F.I. 
S.I. ai maestri e scuole di sci 
vuole solo migliorare le pos­
sibilità tecniche di tutti, an­
che di coloro che fanno gite 
ed alpinismo in sci. ; ; ;; " 

Quel pochissimo che s i è 
fatto, e quello che più si po­
trà fare per lo sci nelle scuò­
le di montagna, non ha nes ­
sun collegamento ton l'ago­
nismo. , ' -

Ora mi spoglio della'veste 
di presidente della F.T.S.I.'e 
vengo al problema del lo sci 
alpinistico, problema che ha 
tutti gli aspetti di quello'più 
vasto che investe il Club A l ­
pino. Gli sci per l'alpifiista 

tore qhe i fondi sono ben 
amnàini^trati. . ' . ' ' - ' , 

I^erò^vorreifare una rac­
comandazione:.-noni bisogna' 
ayerfejfi.plreveniiDnii* contro, 
q u e l l i c h e pe l le funivie tro­
vano un mezzo per miglio­
rare, tecnicamente, non b i i 
sogna trascurare n é il pro­
gresso.tecnico né lo spirito 
agonistico. Proprio in questi 
giorni ho avuto un simpati­
cissimo intimo compiacimen­
to nel-yedere presentarsi in 
una,gara uno sciatore, alpi­
nista, anziano, molto" dedito, 
alle gite ed all'alpinismo in 
sci, indotto alla prova solo 
da quello spirito di vittoria 
su noi stessi che è insito in 
ogni sportivo. Su tali tempe­
ramenti dovrebbe trovare 
base questa campagna a cui 
spero 'in qualche modo di 
essere utile. ' 

Con molta cordialità. 
FIERO ONEGLIO 

Le cose pilìf flirtiJi noi 
/La huona'voloràà non basta a vincere-opni ostacolo; 

ìit ,sono ,iorze contro le quali non si puOj lottare e a 
\un certo punto si è costretti, a cedere. È' quanto ci 
è capitato ora: volevan%o a tutti i costi moJttene're inal­
terata Ut' quota d'abbonamento, malgrad^o i rincari 
della carta, sperando dì compensarli cpn ìina wxiggior 
tiratura. Ma-anche js'e l'esito del Concorsa^ ira i nostri 
propagandisti^ fosse stato decuplo non sarebbe valso 
a , controbattere'.Za nuora cstongata» capitataci ira 
capo e, coUoi,i)uf tessendo già .incombente: un nuovo, 
sensibile^-auniéntó del pretto tìeWa carta (il terzo 
nel.giro,'di-pocrti mesi) e soprattutto,il''^3 per cento 
ài nHaggiorazionB '^ellt tariffe di stampa^p^x^di più, 

"pori rftròqtiivitq dal '1^ febbraio scorso.'., > -• '•' 
' ' Non ci riÌTiané j^ertanto altra via cH'è; Quello di o u -
trientare la quota di abbonamento, che da oggi dob­
biamo portare a . ' - . . - ' 

L. 600 annue '̂  
Ed ora non ci'resta che fare appello alla compren­

sione di tutti perchè accettino il lieve sacrificio. La­
sciamo alla discrezione di chi ha già pagato iV rim­
borsarci la differenza di 100 lire; i nuovi abbona-" 
menti e i rinnovi non ancora versati' devono invece-

• effettuarsi sulla suddetta quota. 
E' questa una nuova conferma della constatazione 

fatta in occasione del compimento dei vent^anni: la 
nostra vita è stata e continua ad essere dura, perchè 
ogni aumento ha per effetto una contrazione di abbo­
namenti che solo dopo po/etchi tempi ritornano nor­
mali e comunque ci pone di fronte sempre a gravi dif­
ficoltà anche nei confronti delle Sezioni di cui siamo 
organo ufficiale. A tutti chiediamo pazienza e com­
prensione: non è colpa nostra tutto questo... 

Riprendiamo la propay 
degli ideali del Cluli Alpino 

L a mancanza di una vera 
ed assidua propaganda uf­
ficiale degli ideali del CAI 
da molti anni ha contribuì" 
to' a.far, decliriaré il numero 
dei soci sìa nel .1948 che 
nel 1949 ed anche nel 1950: 
abbiamo perduto quasi ven­
timila soci. 

Ormai il caso è grave ed 
è necessario che il Consiglio 
generale del C.A.I. se n e 
occupi, giacché la diminu­
zione continua del « patri­
monio morale dei Soci de l ­
l'Istituzione » influisce a n ­
che - negativamente sul B i -
lacio -generale e su quello 
-di qualche Sezione si fa 
;sentire in modo notevole 
La Sede Centrale perde 
forse da 6 a 7 milioni annui 

, e l e Sezioni da 15 a 18 m i 
'lioni- d'incasso. 
- - Pare a i ioi giunto i l m o -
, m e n t o - d i reagire a • quella 
te i^enza. che scoraggia la 
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Le ultime disposizioni 
per il Congresso del CkA.L in Sicilia 

pgrii propósta 
lo s-viluppo dello sport nella 
sua più ampia finalità e fun­
zione. Più che sufficente sa­
rà in caso la documentazione 
di questa finalità per dimo­
strare al C.O.N.I. finanzia-

Fochi giorni ci separano dal 
63? Congresso nazionale del 
C.A.I. in Sicilia che; stando 
alle iscrizioni già pervenute 
al Comitato organizzatore tino 
all'altro ; giorno e alle previ­
sioni,- sarà ̂  coronato , da un 
successo eccezionale. Infatti 
dà ùhvtelegramma' da Paler­
mo; in;,data ,13-corrente e da 
nostre ,: infoniiazioni dirette 
risultano iscritti oltre 4(M) con­
gressisti, "mentre continuano a 
peiivènjre .adesioni, da tutte Je 
regioni,tppr' cui si prevede di 
giungere ai 600 partecipanti. 
Il C.A.I. Milano manderà una 
comitiva di '65 fra soci e iso­
lati, la S.E.M.-41, il C.A.I. 
Trieste ; 66, quello di Vigeva­
no 41, la U.G.E.T.. Torino 41, 
Roma 30, Firenze 18, Forlì 16; 
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'^Dopolerappreseniàìifmi co­
rali'^ & t^sìcpree ^ htildfnesi 
nói -crédiamo che i nostri] al-
pinisfi\ e;d è^scurjsiónistiifdal-
TkAimà 'sempre • un' po' •'per­
meato dririgerluità e'di'phe-
sia, aspirino/ a liberarsi dal 
chiudo, ideila vita, cittadina 
dnché per le loro sentimen­
tali •'- effusioni e ; salire sui 
monti, alla grande aria, sot 

I l i monti 
un^ thordents • che' solo'- il ' rit­
mo del,.npstro passo scande 
e màrtelta, solo il battito so­
stenuta ' -àel' nostro " cuore 
diffonde . ed ^avvince come 
cordata che non si discioglie. 
€ Venite: con noi ih monta­
gna*, pare che-ripeta -ce 
sarete veramente felici*. .. 

Gli . « Amici', varesini jdé 
"Lo Scarpone" » ' hanno scel­

to i, padiglioni imrnensidel io per questo Ventennio in 
cielo e dinanzi 'ai gigante­
schi^-orizzonti montani, per 
celebrare nel.modo maggior­
mente sentito il rito di amo­
re e di generoso attaccamen­
to'al loro giornale che quin­
dicinalmente (diffonde l'eco 
delle loro geista alpine, dei 
loro canòri spassi e ritrovi, 
delle loro inobliobili scar­
pinate. 
i'tSalire, sempre saltre* ri­

peteva la gioconda' canzone 
della nostra prima o secon­
da o terza giovinezza e l'on­
da sonora di questo richia-
'mó hiftutiora un fascino ed 

Scottature anche solàri 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 

' piaghe - ' -. ' 

;'•*.'V^ - k l £ > " ' *•* • ' ' *• 

VEGEniUMINft 

montagna iV Lago Delio, uh 
delizioso e malioso laghetto 
issato a mil le metri, eppure 
quasi.alle porte di casa,,.che 
molte regioni ci possorio in­
vidiare e che solo gli accen­
ti musicali di un * Lohen­
grin* o le note rivivescentt 
di » Le fontane di Roma » 
possono tenerci colà per un 
tratto sospesi, e fedele inar­
rivata compagnia. La poe­
sia delle altitudini non. dà 
luogo a raffronti. Questi 
Amici del giornale, che vive 
ora per ora, minuto per mi 
nuto, in questa sentimentale 
regione -.(o sp volete religio 
ne) ' delle altitudini, che non 
parla, che non canta*^uor-
ch'à.dt quejte, , r i chtomano 
ancór'^''uàtj!holia lasM^ò, tVì-
puHtafe'"è"'ad onorarÉf'tó no­
stra cartacea bandiera come 
la più abituale delle nostre 
manifestazior),i. 

<E per finire, vi vògliariio 
dare una buona, o, se volete, 
una ingenua notizia: questa. 
La Società varesina Escur­
sionisti S. Martino, una del 
le ultime venute nel nostro 
campo di escursionismo al­
pino, ha voluto offrire una 
superba coppa in premio 
commemorativo del Ven­
tennale, al qualsiosi rag­
gruppamento di scalatóri o 
scarpinatori d i montagne, 
che giungerà al Delio, anche 
con modesta raxypresentanza 
sociale, per 'celebrare con 
noi la augurale adunata, 
proveniente, da più lontano. 
Questo tratto di gentilezza 
inwsitota, di fraterna poesia, 
ci reca fìhb da ora il felice 
auspicio della brillante riu­
scita del nostro Raduno. 

A. C. 

Venezia 15, Bergamo 9, a cui 
si aggiungono le rappresen­
tanze di ben 58 f Sezioni, comr 
presa la S.A.T. di Trento. Le 
notizie. definitive ' sul. viaggio 
e il treno speciale verranno 
telegrafate direttamente alle 
Sezioni interessate, le . / quali 
sono vivamente pregate di in­
viare a Palermo i loro ga­
gliardetti. . 

II Comitato organizzatore 
comunica che la gita alle 
Isole Eolie,..nel,caso;dUnjar?', 
cattivo,' sarà sòstìfùita'''con 
quella a Tindàri; i l numerò 
dei partecipanti' alla gita sul­
l'Etna è stato- elevato a -120; 
la chiusura delle iscrizioni 
t;iene prorogata al 23 corren­
te per le sole S.ezioni-non an­
cora rappresentate. "'o - ; 

Relazioni al Congresso. L'av­
vocato Raffaello Vadala Ter­
ranova, Consigliere centrale 
del C.A.I., presenterà al' Con­
gresso unarelazìone sul. tema: 
«Le provvidenze del Governo 
regionale a,favore dell'alpini­
smo siciliano > II-Ten. Colon­
nello, VoUa,- presidente- della 
Sezione C A . t di Ghia-venna, 
ne presenterà una sulla « Tu­
tèla della flora alpina » . - ' , 

: Peri norma degli interessati 
diamo anche -le disposizioni 
pervenuteci ,;negli j s c o r s i 
giorni: r-'n'^ .••;•;,! -,. .•:•:,•<••• • n.:.;: 

Cambre con bagno - Esau­
rite negli alberghi di Paler­
mo e Taormina le camere 
senza, bagno, si sono' dovute 
fissare; per alcuni cogressisti 
quelle con 'bagno. Coloro che 
ne fruiranno sono pregati di 
regolare,'direttamente agli - a l 
berigatori ' le lievi differenze. 

Distribuzione buoni . -1 buo 
ht-sono stati in gran parte 
inviati con precedenza ai 
gruppi - di diretta organizza­
zione delle .Sezioni del C.A.I 
Coloro che non l'avessero ri­
cevuta., potranno ritirarli al­
l'arrivo a Palermo, rivolgen. 
dosi all'apposito ' tJflicio del­
l'Ente Provinciale per i l Tu­
rismo, presso la Stazione Cen­
trale. Attenzione a non di 
menticare a casa 11 libretto 
perchè questo inconveniente 
causerebbe notevole lavoro al 
Còinitato organizzatore, e met­
terebbe ' in difficoltà i l • con­
gressista sbadato. - , • 

- Assegnazioni,: alberghi. r..Non 
tatti IftOHgressistfc hanno po­
tuto trovare» posto fjiella ca­
tegoria richiesta. Le prenota­
zioni per camere ad un letto 
hanno superato la stessa di­
sponibilità : complessiva degli 
albèrghi. A tutti è: stata assi­
curata ufta decorosa sistema­
zióne; eventuali differenze in 
più o in meno saranno rego­
larizzate. •' ' . 

Appello alia comprensione 
dei congressisti - Il Comitato 
Organizzatore ha cercato con 
tutti 1 mezzi a sua disposizio­
ne di., accontentare 1 parteci­
panti nelle loro richieste. Oc­
corre" che 1 soci d e l . C A I , si 
rendano conto del lavoro svol­

li perfetto svolgimento della 
grande manifestazione. . 

Tutte, l e ruote del comples­
so meccanisino dal Congresso 
dovrebbero .girare • regolar­
mente. iSe qualcuna non an­
drà, i 'partecipanti sapranno 
con alto «spirito di fraternità 
alpinistica rendere con la loro 
collaborazione->,meno gravoso 
il compito degli ocganizzatori. 
Si richiede ; disciplina : e com­
prensione; dà parte di tutti; 
eh) ha,^un^désiaerjoy,d4.,espri* 
mere: àoa^iPmWeàtoTI-^èa-
rattere dì una potestà , ma ri­
chieda —- oveìjassolutamente 
necessario — l'Intervento de­
gli organizzaitol^i. La protesta 
può rappresetitàre incompren. 
sioneT verso l'opera disinteres-
|sata svolta dai] colleghi che si 
sono assunti I^ responsabilità 
di una organizzazione cosi 
complessa e nòft è certamen­
te un gesto di jgenerosltà e di 
solidarietà. ,.i- . , 

Trasporti neì;ll alberglii -
Alla Stazione Centrale di Pa' 
lermo all'arri-vò dei congres 
sisti, sì troveranno l'torpedo­
ni per il trasporto agli alber­
ghi. Ogni torpedone sarà con­
trassegnato dalla denomina­
zione, dell'albeargo. Il congres­
sista troverà iiidicato nel suo 
buono l'albergò assegnatogli. 
Uguale - Servizio :funzionerà il 
30 aririle nep-'ìl trasporlo da­
gli alberghi alla Stazione Cen­
trale. Néssunà%uotà 'è richie­
sta ai partecipanti per tale, 
servizio, nonS» compreso nel 
programma. I ;^òngressisti che 
fruiranno invece del trasporto 
con ' l'autobusfì di proprietà 
dell'albergo n^'^pagheranno il 
còsto alla Dìtèzione dell'al­
bergo, stesso. *̂ ,. '-. 

— - — . — . • •„ ' ., 

Per 1 consisjieri centrali 
Il Comitato • ; organizzatore 

ha . noi; stabilito i l . seguente 
programma per 1 Consiglieri 
centrali del QÌA-L che, come 
è; noto, i l 26iaprilé terranno 
una seduta sotto la. presiden­
za --cdi Bartcdomeo Figari; 

ore 18 ricevimento nei locali 
della^ Sezione di Palermo (via 
Ruggero Settimo 78); ' ore 
19,30 partenza in torpedoni 
riservati da Piazza Verdi 
(Teatro Massimo) per 11 
Grand Hotel Villa Igea; ore 20 
riunione del Consiglio cen­
trale in una sala dell'albergo 
stesso; ore 21 cena sociale, of­
ferta dalla Sezione di Pa­
lermo; ore 22 serata danzante 
e folcloristica (canti popolari 
aiclUani)j-con tl'intervaito dLl 
lutti icènigrèsHstriiltòriÉiò'li. 
bèro in città con Io speciale 
servizio di. pullmann. 

I gruppi'corali delle Sezio. 
ni del C.A.I. che interver­
ranno al Congresso potranno 
esibirsi nel corso della serata. 

Premi per le migliori relazioni 
In occasione del Congresso, 

la Sezione di Palermo del 
C.A-I. indice fra tutti ì parte­
cipanti, ' un concorso per le 
migliori relazioni sullo svol­
gimento ; della- grande, mani­
festazione. 

Le relazioni debbono per­
venire in busta raccomandata 
alla Sezione di Palermo entro 
il 15 maggio p.v. e debbono 
essere contrassegnate' da un 
motto. Accludere una busta 
chiusa dove all'esterno sia ri­
petuto 11 motto che contrasse­
gna la relazione e contenga, 
all'interno, i l nominativo del 
concórrente completo d'indi­
rizzò. 

Un'apposita, Commissione e-
saminerà le relazioni e le pri, 
m e tre giudicate meritevoli 
verranno diffuse sulla stam 
pa alpinistica e premiate con 
lin buono per la partecipa­
zione, nella prossima stagio­
ne estiva, ad uno degli accan­
tonamenti e campeggi nazio­
nali del C.A.I. che i tre vin­
citori sceglieranno. Inoltre i 
tre vincitori del concorso sa­
ranno abbonati a « Lo Scar­
pone » per un anno e riceve­
ranno'in omaggio il periodico 
. Montagne di - Sicilia . . 

•'•:^Sfi?{«^ì-=t* 

. Il j linimento solido | che sostituisce vantaggiosamente 
cPAcqua VegetcMIneraló ' -

Vedere in 3^ pagi­
na l'esito della prima 
esarazione trimestrale 
del Spremi ai propa­
gandisti. 
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Aiutile cf a i r orar e 
ceiitcaliB un 
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L'amico Edoardo Colombo, 
titolare (non stipendiato) del 
nostro; vRecapitg centrale,, è 
nei guaì: infatcF, per demoli­
zione dello stabile in cui è sito 
il suo negozio di via Meravi­
gli -14, quanto prima ' dovrà 
sloggiare. In un, primo tempo 
si ritirerà nelimagazzino i n ­
temo e pertanto:, se coloro "che 
ormai ihanno preso l'abitudine 
dì recarsi da -lui per rinnovo 
abbonamenti, ecc. dovessero 
trovar chiuso il negozio,, po^ 
iranno rivolgersi nella jsede 
provvisoria, sija ; n e l cortile, 

to dai coìleghì per assicurare'Non sappiamo, precisamente 

S E Z I O N E DI M I L A N O DEL C.A.I. 
VENERDF 27 APRILE, alle ore 21.15, nell'AULA MA­

GNA DELL'ISTITUTO GONZAGA (via Settembrini 19), 
eccezionale serata, unica per la liOmbardia, in prima 
visione assoluta: ,' , - " ,,, .' . 

Relazione della spedizione,irancese i95a:airHimaiaya 
VltTORIÀSULL'ANNAPURNA; (fri: 8078) 
tenuta dalla~guida di'Chamonix e'mèmbro della spedi­
zione Gastone Rebnffat, con proiezioni, e film documen­
tarlo a colori di Marcel Ichac. , . ; 

La conquista del primo ottomila rivissuta in una dram­
matica documentazione. < . . . , 

Il Coro Alpino Lombardo si esibirà In alcune canzoni " 
Biglietti: Galleria numerati L. 500; platea riservata ai 
soci del C..<V.I. (numerati) L. 300. ragazzi ridotto L. 135. 
In vendita presso la Segreteria, del C.A.I., via Silvio 
Pellico 6 e all'ingresso della sala. . ^ . 

quando ciò potrà accadere; ad 
ogn^ modo i nostri lettori ne 
sono avvertiti. Si tratterà però 
di sistemazione temporanea e 
di fortuna. 

Si impone pertanto la rìcer. 
ca di un nuovo locale in cui 
sistemare il negozio e in que 
sto compito siamo fortemente 
intereifeatì, perchè come si sa 
il buon' Colombo ospita da 
anni, a titolo , assolutaménte 
gratuito, il ' nòstro Recapito 
centrale, 

E poiché necessita che tale 
locale sia pósto in zona cen­
trale, il che aggiunge difficol­
tà a quelle "ben comprensibili 
di una ricerca di tal genere 
e coi prezzi correnti aL giorno 
d'oggi, ci rivolgiamo a l , cor­
tese interessamento dì tutti 1 
nostri amici che sono in. gra­
do' dì darci informazioni al 
riguardo o meglio ancora che 
abbiano la disponibilità dì un 
locale, del genere, i)erchè ci 
aiutino al. massimo. Qualsiasi 
favore teso al card Colombo è 
come se fosse fatto a'noi stes­
s i 'e perciò né. riìigraziamo'fin 
d'ora 11 benernerito che potrà 
e vorrà stornare la grave mi­
nàccia che ci incombe. Baste­
rebbe un piccolo vano' con 
retro, senza pretèse, purché 
ubicato nella zona circostante 
a vìa Mera-WgU. Chi è In gra­
do di interessarsi della cosa 
sarà atteso a braccia aperte 
da Colombo (via Meravigli 14) 
o presso la nostra Redazione 
di via Plinio 70. 

propaganda singola e sez io­
nale e sìa necessario che la 
propaganda ufficiale di ­
chiari che l e basi morali del 
CA.I , sono alte ed-inattac­
cabili e che la porta del 
C.A.I. è aperta a tutti co ­
loro che vogliono nella pas­
sione alpina perseguire un 
ideale di nobile energia 
morale, fisica ed intellet­
tuale e ricercare una forma 
di strenuo vigor dì vita e 
di ideale bellezza per ren­
dere più alta e felice una 
parte della propria vita. 

La r propaganda t del 
Club Alpino Italiano va ri­
presa: questo é il dovere di 
tutti noi che presiediamo 
alla direzione dell'istitu­
zione. 

.Alcuni vogliono trovare 
nella tradizione del passato 
l'appoggio ad un indirizzo 
per un C A . I . minore di nu­
mero, più chiuso ed a lun 
go andare teoricamente più 
scelto come membri. Ma 
anche qui i confronti col 
passato non sono facili ed 
all'Italia relativamente as ­
sai rn inored i popolazione' e 
di montagne dei primi anni 
del C.A.I., facile é contrap­
porre l'Italia attuale dei 45 
milioni con le enormi zone 
dì montagne trentine ed a l ­
toatesine aggiunte da pochi 
anni, ' paradiso all'attività 
alpinistica e sciistica dì tu t ­
ti: sotto questi punti di v i ­
sta molto si l ivella nel con­
fronto. 
- Ma anche i ricordi storici 
e l e tradizioni vanno presi 
con buon senso. Alcunj 
sbandierano i l ; n o m e . dx 
Quintino Sella fondatore 
del C.A.I. come assertore di 
rigidi prìncipi esclusi-visticì. 
Il nostro Fondatóre vide 
l'importanza non solo " for­
male, e ^tecnica . jnd. iSpecJal-
mèntè' 'di'.éducàziòrie^'mo--
rale e nazionale del C.A.I. 

Credete voi che se egli 
fosse ora qui sarebbe coi 
fautori di UH''C.A.I. relati­
vamente pìccolo ed egoisti­
camente casalingo o peggio 
aristocratico? No certo; egli 
è stato u n rivoluzionario, 
spesso decisamente contra­
rio alla corrente del le p ìc­
cole vedute e sarebbe ora 
il sostenitore del C.A.I? na ­
zionale importante e popo­
lare, diretto come è ora da 
una oligarchia democratica 
intelligente di grandi alpi­
nisti, di professori universi­
tari, di laureati, di orga­
nizzatori entusiasti ed a p ­
passionati. Per merito suo 
lontano, e per merito no ­
stro ora, i l CA.I . deve t e ­
ner la testa , con funzione 
nazionale del movimento a l ­
pinistico e risolvere molti 
problemi secondo ì metodi 
attuali. < 

t Fate che i giovani ac­
corrano alla montagna * di­
ceva Egli per propagandare 
l'Idea. 

Se Egli fosse qui forse di ­
rebbe: O cari amici- del 
C.A.I. ^ t e v i avanti coi g io­
vani, aiutateli a venire con 
voi, date ad essi l ' insegna­
mento e l'esèmpio altrimen­
ti voi cadrete nell'egoismo e 
nel disfattismo: la nostra 
Patria n e soffrirebbe. La 
conoscenza delle Alpi è ben 
diversa dai mìe i tempi, p iù 
non v'è l'ebbrezza del le pri­
me scalate, ma v 'è sempre 
ràl ta>^6ìà' del la sblittìdiilé 
e gli* spettacoli della 'mtjnta*-
gna, i fenomeni straordinari 
destano la- Curioàità- e Vìn-
telligenza umana. E' xosì le 
montagne producono l'effet­
to di lontani viaggi ». Mira­
bili parole, qiieste, di etti 
personalmente ancora oggi 
io provo spesso la verità 
stimolante.' "' 

una singolare «unità alpini­
stica * dì notevole importan­
za' perché riduce l e spese 
anche- se obbliga ad una 
foirma dì comunità qualche 
volta non simpatica e chias­
sosa? 

Sta di fatto che oggi gli 
< atleti alpinisti * ne l senso 
sportivo pjiro, sono quasi 
tutti provenienti dalle Sot­
tosezioni popolari. Sono 
proprio essi che adoperano 
con più fervore i volumi 
della Guida dei Monti d'Ita­
lia che la «vecchia guardia» 
degli intellettuali prepara 
loro, esempio mirabile di 
collaborazione in seno al 
CA.L 

Valorosi 
figli del popolò 

Ricordiamo alcuni nomi di 
attuali valorosi alpinisti sca­
latori: Luciano Ghigo, A -
driano Oletti, Mario De A l -
bertis, Pietro Fornelli dì To­
rino e del C A . I . - U.G.E.T. 

I , « R a g n i » di Lecco, capi­
tanati da un elemento posi­
tivo e benemerito, cioè dal­
l'accademico Cassin: sono 
Luigi Castagna, Carlo Mau 
ri, Giovanni Ratti, Pino 
Panzeri, (Topo) Aldeghi, 
Bartesaghi. 

Gli « Scoiattoli » di Corti­
na d'Ampezzo con Apollo­
nio, i fratelli Alverà, Luigi 
Ghedina, Lino Lacedellì e 
Pompanin. Di Trento i 
Franceschinì e gli Stenico. 
Dì Monza:- Walter Bonatti, 
Andrea Oggioni, Josvè Aiaz-
zi, Baldassarre Alini. Di 
Trieste, Del Vecchio e Zac­
caria. Di Milano u n certo 
gruppo d i S u c a i n ì . ' 

Sono tutti o quasi figli del 
nostro popolo che si elevano 
spirilttialniente«con tenacia ^ 
sacrificio: è una constata­
zione simpatica ed impres­
sionante. 

Forma moderna è , i l 
campeggio » e 1'* accanto­

namento», anche se ancora 
da plasmare completamen­
te.. Esso è un4.;f orma alpini­
stica dalla quale si atten­
dono sviluppi iniportantì: ne 
vedremo gli effetti notevoli 
in pochi anni. 

L'elemento alpinistico fem­
minile é inoltre venuto ne l ­
le nostre file in maggior nu­
mero: il- posto della donna 
segue giustamente la sua 
curva di emancipazione e 
quante volte abbiamo do­
vuto ammirare il tenace v o ­
lere dì giovani impiegate 
raggranellanti con vero sa­
crificio la quota di campeg­
gio nazionale, prima forma 
di estrinsecazione della loro 
passione. Poesia popolare e 
meritevole: amore alla N a ­
tura in primo luogo. 

Certo il Consiglio Gene­
rale sarà chiamato presto a 
decìdere sui provvedimenti 
che saranno proposti con 
ponderato esame e ben v e n ­
ga dalla Presidenza e dal 
Consiglio Generale un invi ­
to a tutte le Sezioni ad i n ­
tensificare la propaganda ed 
a far valere la bontà dei no­
stri Ideali, e la bellezza del­
le nostre grandi opere in 
prò' di tutti. Il rifiorire m e ­
raviglioso dei nostri 400 Ri­
fugi, la continuazione ma­
gnifica della Guida dei Mon­
ti d'Italia, l'amor patrio che 
fa del C.A.I, una comunità 
operante per il bene nazio­
nale nelle sue forme più e-
levate, come l'amore alla 
Natura tramite le monta­
gne, l'esaltazione dei valori 
SDÌrituali della Scienza e 
della Coltura, del coraggio 
ragionato e della prudenza 
non imbelle per la difesa 
della Patria.'Poesia? No, e n ­
tusiasmò, , pratica giorna­
liera. 

GUIDO BERTABELLI 

I patron i del CA 1 
Grandi alpinisti, scienziati, esploratori, scrit­
tori, .poeti, orgonizzatori ed animatori sociali 

L'opera 
delle Sottosesioni 

La porta del CA.I . è aper­
ta a tutti e l a nostra Ist i tu­
zione grandeggia, ma l a pro­
paganda su l piano morale, 
fisico, scientifico, va curata 
di più. Dobbiamo diffonde­
re la conoscenza degli ideali 
della nostra Istituzione ed 
ottenere l'adesione ad essa 
di maggior numero di Soci. 

Le Sottosezioni che pur 
furono approvate statutaria­
mente n e l 1926 e diffuse, 
propagandate dal Consiglio 
di Reggenza nel 1943-1945, 
ha imo; ì loro , inconveniènti/ 
ma hanno anche le loro glo­
rie, prima tra queste quella 
dì aver contributo a salvare 
il C.A.I. ne l momento della 
prova appunto di quegli 
annni. 
. Che importa se il torpedo-

nie' è diventato tacitamente 

Quintino Sella di Biella, 
(1827-1884) - Fondatore 
del Club Alpino Italia­
no, insigne uomo di Sta­
to e scrittore. 

Antonio Stoppani di Lecco, 
(1824-1891) - Geologo in­
signe, scrittore, poeta, as­
sertore del sentimento 
supremo di amore alla 
Natura ed alle Alpi. 

Guido'Réy'di Torino, (1861-
1935) - Scalatore, scrii-, 
tòre, poeta della monta­
gna e dell'alpinismo. 

Luigi Brioschi di Milano, 
a853-1935) - Assertore 
della propaganda alpini­
stica popolare. 

Giacomo Casati di Milano, 
(1875-1903)' - Pioniere e 
propugnàtdre dell'alpini-
sVnO senza'guide. 

Achille Ratti • poi Papa Pio 
XI,-di Desio, (1857-1939) 
-Alpinista appassionato e 
scrittore d'alpinismo. 

Luigi Amedeo di Savoia Du­
ca degli Abruzzi, di To­
rino, (1873-1933) . Alpi­
nista esploratore del Po­
lo Nord, dell'Himalaya e 
delle montaghe dell'Ame­
rica e dell'Africa. 

Filippo De Filippi dì Torino, 
(1869-1936) - Scienziato 
ed esploratore alpinista 

..dell'Himalaya. 
Mario Tedeschi di Milano, 

(1873.1944) -- .Feirvido 
propagandista degli idea­
li alpinistici del C;A.I.'" 

Giusto Gervasutti di Cervi-
gtiano, (in., 1946). r Espo­
nente iptrepido dell'alpi­
nismo moderno; ' 

Emilio Comici di Trieste, 
(m. 1940) . Arrampica­
tore arditissimo, capo­
scuola di im arrampica-
mento classico ed este­
tico. 

Aimè Gorret di Valtoùrnan-
che (1836-1907) . Cam­
pione della passione alpi­
na del clero valdostano. 

Giovanni Bertacchi di Chia-
venna, (1869-1941) - Poe­
ta scrittore e fecondo au­
tore di liriche alpine. 

Vittorio Sella di Biella, 
(1859-1943). . Esploratore 
alpinista, compagno del 
Duca degli Abruzzi, gran­
de artista fotografo delle 
Alpi,' del Caucaso, del­
l'Alaska e d'Africa. 

Luigi Vaccarone di Torino, 
(m. 1903) - Alpinista in­
trepido ed autore di gui­
de alpinistiche è Storiche 

. delle Alpi. 
Carlo Ratti. Cesare Florio, 

Nicola Vigna di Torino, 
pionieri dell' aloinisirio 
senza suide, in Piemonte 
(1880-1900). 

Francesco Luranl Cemuschl 
di Milano, (1857-1912) -
Pioniere : dell* alpinismo 
lombardo. 

Giovanni Bobba di Torino, 
(1879-1935) - Alpinista, 
scrittore ed autore di 
guide alpini-niche organi­
camente compilate. 

Giovanni Pedrotti di Tren­
to, (1867-1938) . Patriota 
ed animatore dell'alpini­
smo trentino; 

Cesare Battisti di Trento, 
(1875-1916)^ - Patriota e 
scrittore; 

Ettore'Càstlglloni di Ruffrè, 
(1908-1943) - Grande al­
pinista senza guide e au­
tore di moderne guide al­
pinistiche. 

Olinto' Marinelli di Udine, 
(1874-1926) e Giovanni 
Marinelli di Udine, (1846-
1908) •- Geografi e geoio­
ghi' studiosi delle Alpi 
Orientali. • 

Enrico Abate - Divulgatore 
dell'alpinismo abruzzese. 

Gabrielle, Boccalatte di To-
rjno, .(1907-1938) - Auda­
ce alpinista senza guida. 

Umberto Mautino di Cuneo, 
(m. 1918) - Colonnello di 
S. M. valorizzatore del-
Tesperienza dell'alpini­
smo civile a prò dell'e­
sercito in guerra. 

Fratelli Calvi di Bergamo, 
(m^ 1916-18) - Esponenti 
del. valore militare degli 
alpinisti in. guerra. 

Umberto Balestrieri dì To-
, rino, (m. 1933) - Presi-1 

dente del C.A.A.I e Segr. 
del C.A.I.. . 

Eliseo Porro ,di Milano, 
a859-l948) ' - . Presiedetti; 
CTO anî ^O saldo al nuo­
vo , indirizzo e sviluppo 
del. C.A.I. dopo la guerra 
1915-1918. 

Vincenzo Tessitore di Cu­
neo, Cm.. 1950) - Generale 
assertore dell'imcorta-za 
preminente del C.A.I. En­
te nazionale, nella difesa 
delle Alpi. 

Eugenio .Ferrerl di Balme, 
(1893-1946) - Scrittore-ed 
autore di guide - propa­
gandista dell' alpinismo 
tra i giovani - funziona­
rio entusiasta del C.A.I. 

Questi sono i grandi pa­
troni del C.A.I. ai quali ora 
si collegano gli entusiasmi 
e le azioni della schiera de­
gli anziani viventi che han­
no alla testa la figura ideale 
del Conte Luigi Cibrario di 
Torino, decano degli alpini­
sti d'Italia e noverano mol­
te figure singole di tecnici 
e di appassionati, che furono 
specialmente pionieri del­
l'alpinismo invernale sciisti­
co, nella vera seconda sco­
perta delle Alpi, e dell'ar-
ratnpicamento di roccia • d 
continuatori delle tradizio­
ni delle grandi ascensioni 
alpinistiche nel Mondo od 
organizzatori infaticabili ed 
intelligenti della attività so­
d a l i , morali e scientifiche 
del O u b Alpino Italiano. 

Tutti hanno sempre jpaga-
to di oersona e vanto di tut­
ti si è il non aver profittato 
mai dell"l»tltii7Ìone. 

QUESTO E' IL VOLTO 
DEL CAJr. 
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della serata al Lirico 
tino spettacolo d'arte alpina'nelle sue espressioni più ^fresche e 
spontanee - Intima continua comunione fra attori è spetttatóri 

La cronaca della serata del 
7 corrente al Teatro Lirico di 
Milono, organizzata dal Cen­
tro d'arte, letteratura e cuUu-
ro alpino (G.LS.M.) in colla­
borazione col nostro giornale, 
è preitó fatta: posti di bolcor 
nata superaffollati, platea qua­
si esaurita, un pubblico di cir 
co 2 mila persone, . opplousi 
spontanei, scroscianti da ogni 
ordine di posti a ogni comples­
so, alla fine e durante le sin­
gole esecuzioni; richieste di 
bis, esaurite solo in pochissi­
mi casi; una sorpresa per 
quanti non conoscevano la 
bravura dei Rhodos di Cha-
monix, dei Canterini luganesl, 
delle ragazze gressonarde, del­
le armoniche, (Ji JVfaello, dei 
bimbi dello prof. Brugnoro, 
del ' rinnovato •' Coro Alpino 
Lombardo dèi C.A'.T.'Milano: ' 

Lo spettacolo, iniziato alle 
21,15, è terminato dopo meZ' 
zanotte, con un breve intera 
callo. La presentazione è sta­
ta fatta dalVavv. Adolfo Bal-
Uano, Presidente del G.LS.M., 
giunto espressamente da To­
rino; poi i vari gruppi sono 
stati via via presentati dai ri­
spettivi direttori. Dietro le 
quinte Ikivv. Francesco Cavaz-
zani fungeva da direttore di 
scena e se l'è cavata bene. Nel 
teatro erano S. E. Brusasca, il 
Console francese, quello di 
Svizzera doti. Brenni, il Se­
gretario generale del C.A.L 
Elvezia Bozzoli, il Vicesegre­
tario dott. Silvio Saplio, il rag. 
Giorgio Murari, Consigliere 
del C.A.I. Milano, quasi tutti 
i Presidenti e i consiglieri del 
le Sottosezioni, dei Gruppi 
escursionistici e sciatorii citta­
dini e un'infinità di alpinisti 
pili o meno conosciuti: tutti i 
< nostri., insomma, il cui elen­
co anche sommario richiede­
rebbe colonne di spazio. 

Tre ore di godimento da 
parte di un pubblico che do 
solo offriva uno spettacolo 
inusitato al vasto teatro, abi­
tuato ai trionfi della rioista 
mondana. Nella stragrande 
maggioranza erano amanti del­
la montagna, soci del C.A.L; 
quasi tutti si conoscevano re­
ciprocamente e si è stobilito 
quindi un'atmosfera di fami­
glia, calda, cordiale, simpatica. 
Gente in grado di gustare la 
sottile poesia delle varie esi­
bizioni corali, mimiche, ritmi­
che,^ cosa imnossibile al gros­
so pubblico d'i piatti viccanti 
e volgari della normale rivi­

sta. L'intima comunanza fra 
attori e spettatori è stata con­
tinua e intensa: lo barino ^^di­
mostrato gli applausi sinceri e 
prolungati, in : cui non «'ero 
ombra di < claque »; lo Jionno 
testimoniato i commenti ver­
bali espressici la sera' stessai, 
nonché le lettere pervenuteci 
in seguito, nelle quali erono 
contenute congratulazioni,- e 
rinproziomenfi per Io bellezza 
delio spettacolo .offerto.' . 

La prima manifestazione ce­
lebrativa del nostro ventennio 
ho quindi ovulo un successo 
insperato,, forse, edè di buon 
aìispicio', per,'le 'future. ^Nòtt 
sveleremo un segreto confes­
sando le ansie e i timori che 

fino alla vioilio avevano pre­
occupato gli organizzatori sul­
l'esito artistico .e di consenso 
da porte dei-pubblico,' tutto è 
andato .oltre' il previsto e le 
trepidazioni per il rischio cor­
so, specialmente; dò : parte di 
chi si. era assunto l'alea finan-

! ziario dell'iniziativa, , hanno 
fatto posto ad una soddisfazio­
ne che compensa, delle preoc­
cupazioni e delle ossillontl fa­
tiche dello iQuindicino prece-i 
dente. Ne ringraziamo tutti 
coloro che ci ' honno dato, il 
conforto della loro presenza al 
Lirica,e quplli.ché fiatino col­
laborato alla :• fiiiscito' dello 
spettacolo. 

G. P . 
' il'À. l 

Canzoni halli e mimi 
Non vi è mai accaduto di 1 che si dàn la cura di depura-

pensare un riprovevole pen- re dalle deviazioni subite nel 
siero .di questo genere:. trop­
pi cori di montagna? e serate 
e convegni e radio e dischi... 
Ne spuntano da ogni parte, e 
ciò non sarebbe un male se si 
trattasse di alpigiani veri e 
propri, come non sarebbe cer­
tamente un male che i cori di 
pianura o di collina si attenes­
sero a canzoni locali e non fa­
cessero ricorso spesso e volen­
tieri a quelle di montagna. 
Ogni gruppo dovrebbe espri­
mere la propria anima e non 
quella degli altri. Si evitereb­
be cosi il pericolo di cadere 
nel perfezionamento tecnico e, 
contemporaneamente, nell 'ap­
prossimativo, se non addirli' 
tura nel falso, psicologico. In 
altri termini, la maggiore abl 
lità e la più elaborata esecu­
zione vanno a tut to detrimen­
to della originalità. I monta­
nari devono cantare come han­
no cantato sempre: con una 
misurata direzione, ma non 
riveduti e, magari, corretti. 
Quelle oirs dont la musique d 
l'air d'étre en patois. come ma­
gnificamente le definì Ro-
stand, rischiano di. mi si pas­
si il termine, cittadinizzarsi un 
po' troppo, conservando solo 
più un'aria di famiglia. Il che 
sareibbe un danno grave. , 

Fortunatamente e s i s t o n o 
gruppi di montanari che si so­
no costituiti non solo per di­
mostrare che le loro sempUci, 
toccanti — epperciò artistiche 
— manifestazioni dello spirito 
non sono morte ma, al contra­
rio, sono ben vive e vitali, ma 
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LA NEVE 
Dtomo il bollettino secondo 

i dati del Touring Club, com­
pletati da informazioni dirette. 

Valle d'Aosta: 
cm. 

La Thuile (La Souche) . 150 
Courmayeur (Chech.) . . 130 
Cogne 50 
Pila . 40 
Valtournanche Cheneil . 220 
Cervinia-Breuil . . . . 220 
Gressoney la Trinile . . HO 
Rif. del Lys 230 

Piemonte: 
Clavière 120 
Cesana 50 
Sestriere 150 
Salice tì Ulzlo 50 
Sportinia 100 
Rif. Kind 120 
Bardonecchia 60 
Limone Piemonte . . . 70 
Alpi di Mera 220 
L.igo Mucrone 200 
Monte Camino 220 
Macugnaga . . . . . . 100 
Alpe Devero 160 
Cascata del Toce . . . . 320 
Mottarone 100 

Lombardia: 
Pian Rancio 50 
Parco San Primo . . . . 100 
Pian del Tivano . . . . 50 
Palanzone • 40 
Boletto (m. 1200) , . . 30 
Cap. Giuseppe e Bruno . 60 
Pialeral (Hi t Tedeschi) . 90 
Piani Artavaggio . . . 100 
Piani di Bobbio - . . . . 100 
Rif. Grassi (Camisolo) . 220 
Foppolo . . . . . . . 160 
Oltre il Colle , . . . . 70 
Valcanale 80 
Rif. Corte Bassa . . . . 2 0 0 
Passo Branchino . . . . 400 
Rif. F.lli Calvi . . . . 300 
Rif. Mognolini Pian de l ­

la Pa lù 200 
Pi-esolana . . . . . . 100 
Schilpario . . . . . . 7 0 
MadéSimo .' .' . . . . :200 
Alpe S. Sisto . . . . . 180 
Bormio Vallechiara . . 100 
S. Caterina Valfurva . . 100 
Aprica 60 
Passo del Tonale . . . . 180 
Corno d'Aola . . . . . 200 
Passo Maniva . . . . 80 
Bazena 200 

Veneto: 
cm. 

Monte Tpmba . . . . . 120 
Campomulo 80 
Passo Pordol . . . . . 220 
Arabba . . . . . . . 200 
Pocol . 1 5 0 
Misurina • 150 
Cortina d'Ampezzo . . . 70 
Rif. Gilberti 500 
Sella Nevea , 150 

Trentino: 

Madonna di Campiglio . 150 
Paganella 250 
Monte Bondone . . . 100-300 
Altipiano Vazzena . . . 100 
Mendola . . . . . . . 120 
Passo di C o s t a l u n g a . . . 180 
Passo S. Pellegrino . . . 250 
Canazei 100 
Rif. Marmolada . . . . 220 
Passo di Rolle 280 
S. Martino di Castrozza . 100 

Alto Adige: 

Albergo Valmartello 
Rifugio Corsi 
San Vigilio . . . . 
Avelengo . . . . , 
Alpe di Siusi . . . 
Passo Sella . . . . 
Corvara . . . .. • 
Colfosco . . . . . 
Lago di Braies « 

Appennini: 

Abetone . i . . 
Campo Imperatore 
Terminillo . . . 
Madonie, Battaglia 
Etna-Osservatorio 

VALICHI ALPINI 

Chiusi al transitò per neve: 
JVfoddateno; Moncenisìo; Pic­
colo S. Bernardo; Q'ranS.Ber-
nardo; Sempionéi-'^rSpluga; 
Tonale; Stelvìo e SSnfa Morìa! 
Resia; Mendola; Costalunga; 
S. Pellegrino; Gaiiia;. Giovo; 
Sella; Gardena; Campolongo; 
Pordoi; Falzarego; Tre .Croci; 
HoUe; Montecroce Cumélico. 

Transitabili: Tendo; Mongi-
nevro; Brennero. 

180 
180 
100 
80 
100 
200 
100 
110 
00 

80 
80 
60 

,60 
170 

tempo, risalendo alle fonti pri 
me, servendosi sì di ricerche 
abljastanza .rigorose, ma ricor­
rendo soprattutto alla più sicu­
ra prova della tradizione fami 
Ilare: Questa canzone? la can­
tava mia madre che l'aveva 
imparata dalla nonna cui l'a­
veva ihsegnata la bisnonna. 
Perfetto. Scarpe grosse e cer­
vello fine, si dice di quelli di 
lassù. Ma nei di di festa si 
calzan anche le scarne fini a 
non s'ingrossa il cervello; que­
sto, semmai, è un grosso r i­
schio che si corre più spesso 
in pianura... 

Quale grazia, quale limpidi­
tà, quale purezza ne vengon 
fuori! Chi è stato al Lirico la 
sera del sabato, 7 corrente, ha 
potuto constatare come a di­
scetto di tutta la cosiddetta 
civiltà e orripilante moderni­
tà, la fresca vena Primitiva 
sìa tutt 'altro che inaridita. 

SCIATORII 
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Canzoni: quelle vere, quelle 
espresse, diresti, dalle cose 
stesse della montagna e non 
echeggìahti motivi e cadenze 
montanare su un'intelaiatura 
cittadina. Balletti: danze figu­
rate senza contorcimenti scim­
mieschi, allegre esoansività di 
temperamento bonario e r i ­
danciano, o leggermente iera­
tiche per significazione tradi­
zionale. Mimi: candide espres^-
sioni di semplici fatti, espressi 
senza radici quadrate di pro­
blemi centrali, sentimenti im­
mediatamente comunicati cui 
si partecipa con uguale spon­
taneità. Cosi c)ie tra nubblico 
e attori — tutta gente che la­
vora e che non sogna Holly-
wroo(^, o Cinecittà — si venne 
subito- a «Fostitulre t o p armO' 
nia perfetta. Non 'a ^ t r o pa­
reva di 'essere, ma ad una 
grandiosa raccolta di amici. 

L'inìzio è toccato ai «Can­
terini del Ceresio . , grupno 
folcloristico ' 'del Ticino che. 
come ogni altro, comparirà 
nelle due parti dello spettaco­
lo. Il nome non dice tutto. 
Canterini sì, ma anclie danza­
tori e mimi. Tutti in costume 
dall'.insieme armonioso, han 
spaziato dal nostalgico coro 
pastorale di un Ranz de Va-
ches alla vera e propria sce­
na ritmica,.una specie dì mag­
giolata che sì svolse ~ su vma 
nìazza di villaggio alpino, nel­
la quale, oltre al coro ripor­
tato alla sua funzione antica 
di commentatore e di espres­
sione generale d'ambiente, vie­
ne fuori nientemeno che un 
primario a cantare il suo can­
to d'amore, il che venne ese­
guito da u n . , canterino » dalla 
fresca voce di tenore di gra­
zia e che, scenicamente, per 
fortuna, era rimasto un mon­
tanaro. Una cosetta gentile, 
tutta grazia garbata, di quel­
le che permettono di non di­
sperare dell'umanità e che 
oaion dire che nei cuori uma­
ni la poesìa non nuò assoluta­
mente morire. Canzoni e sce­
ne liete, di quella letizia che 
nasce dalla consanevolezra 
della quotidiana fatica, nelle 
quali senti un no' l'e<!ortazio-
ne del Magnifico: . Chi vuol 
esser lieto sia - del doman 
non V'ha certezza >. Rassegna-
'lìoné già scontata: canta che 
è tempo di maggio, che è tem-
10 d'amore. L'inverno si sa 
chp è nrpnto. a venire. 

Poi le ragazze di Gressoney. 
Prima di tutto un colpo d'oc­
chio -che incanta. A leggero 
semicerchio, le sottane rosso 
fuoco à pena ' attenuato dal 
frrembiulìno e dal cornetto ne-
fì. jma accentuato tuttavìa dal 
bianco delle camicette, quella 
specie-dr-aurèòla ' d'oro che 
tòstlttllÈefe l i rifecb copricapo, 
dì massima alte di statura, fat­
te quasi statuarie dal costu­
me, pareyanje ,ancel le di una 
dea Che dovesse da lì a poco 
apparire. Leggerrnente t l tu-
ibantì^irinizìb —I- lo soìrito ha 
sempre paura del cervello — 
apparvero poi subito espres­
sione, vivente di un mondo di 
fiaba.' Gesti, lenti e misurati, 
oassi di danza che l'avresti 
nersin detta religiosa, figura­
zioni naturalmente stilizzate 
eppur morbide e fascinose, 
canzoni che, ad ascoltarle col 
cuore,. ti portano lontano nel 
regno dei sogni, magari un 
tantino malinconico-nostalgi­
che, dì gente che sa, proprio 
nome dice un'al tra canzone dì 
lassù, che la vi ta è soltanto 
< Nur einNèbel nur eln Schat-
ten..., (una nube lieve, un'om­
bra-passeggera) , ma tuttavia 
degna di essere vìssuta. Echeg­
giava spesso il fresco richia­
mo dì uno jodel nel lento sno­
darsi del coro tutto femminile 
(solo alle donne è affidato il 
canto, e quanto dolcemente, a 
Gressoney), e pareva di riu-

dire quell'onda melodiosa che 
senti a volte passare di sopra 
allo valli t ra vetta e vetta, che 
pare un richiamo terrestre ma 
è anche e soprattutto eco/di 
mondi st'ellari. L'origine tede­
sca ì. della popolfizionè traspare 
tuttavia dalla compostezza del­
la danza misuratissima e dal­
l'insieme romantico e al con­
tempo riflessivo delle manife­
stazioni.'E- giusto qui dire che 
l'inno di Gressoney, composto 
dalla prof, Brugnara ed otti­
mamente eseguito, ha non so­
lo rispettato la tradizione, ma 
ha perfettamente reso lo spi­
rito e l'essènza talché lo dire­
sti originaria espressione'! lo­
cale. Né gode maggiore ci pa^ 
re.possibile. ,. .t ..;^. i. 

^ 'Ed..ecco ''il' €^è)izé:,ìotÌe.ÌX 
t Rhodos Ch^^m'àni^^ds,',grup­
po folclorìstico di giovanotti e 
ragazze di Chamonix. Con pa­
role patois li definirei Lo Clic­
ca dzénta — la bella brigata. 
— Eccoli qua, guidati da mon-
sleur Lugon, di professione 
droghiere, coadiuvato ( nell 'i­
struzione dalla sua gentilissi­
ma signora. Lui, monsieur Lu­
gon, ed i giovanotti: tanti Jac­
ques Balmat redivivi. Scar-
nette basse, nere, con fibbia 
d'areento, pantaloni corti non 
a sbuffo, chiari, giacchetta 
corta un po' attillata, panciot­
ti rossi, verdi, gialli, viola, 
canpello a cupola tonda, a pa­
della, l'ala rialzata davanti: 
una nidiata ' di... cadetti di 
Guascogna. Belle faccie riden­
ti, colorite come mele lazza-
ruole. sorrìsi aperti, sguardi 
franchi senza recondite mali­
zie. E le ragazze? Rhodos è 
un'abbreviazione dì rhododen-
dron. la rosa delle Alpi, il fio­
re più vistoso; ma i fiori di 
Ipggerezza, di grazia squisita e 
di Colore: .cenzianelle. anen-
moni, giacinti, ranuncoli, astri, 
centauri, miosotidi... Tutte nei 
'oro autentici costumi antichi 
in sete dallo morbide tinte, gli 
«icialletti sulle spalle, le ibé,gui-
nes di nizzo in testa. Quando 
comnarvero guidati dal clari-
rvttista abilissimo e dal suo­
natore d'armonica fu come una 
"onto'a dì iDrimavera, come 
riuscir L dn un bosco in una 
nrateria fiorita Incaonucciata 
di cielo spnza uno sbrendolo 
di nube. Niente,cori; ma bal­
lotti — alcuno imoortato dal­
l'Italia dono le camnasne na-
noleoniche — e scenette una 

più gustosa deU'alti'a. Rigo-
don, .Scottlsch. ia. Fetit-Jean, 
la monferrlna, '.In rohde sa-
voyarde.:.' Una : ecloltezza e 
precisione di i^ovlnlenti de­
gni < di artisti consumati, una 
naturai grazia che Induceva a 
pensare a. qualche v raffinata 
accademia ed era Invece'sol­
tanto Innata semplicità. Il tut­
to culminante in una curiosa 
scenetta ritmata nella quale le 
ragazze ripudiano I giovani 
ch'erano corsi dietro a • una 
donna fatale-e 1. giovani, ab­
bandonati da questa e respin­
ti da quelle, se ne •vanno a due 
à due abbracciati plaiìgehdo; 
gran " peccato che' l 'ora ' tarda 
non abbia permesso il bis a 
gran voce richiesto. 

Tra l'uno ,ei l'altro di questi 
gruppi, applauditissimo, u Co­
ro Alpino Lombardo, ottima­
mente dirètto da Emilio Su-
yìni, eseguì, .oltre alla Imman­
cabile «Montanara», 'alcune 
canzoni alpine tra le quali ve­
ramente caratteristica, la lom­
barda «Il Resegon». Cantan 
bene cotesti figlioli. E se, co­
me sì diceva in principio, sa-̂  
pranno evitare l'ìnuribamento, 
faran 's t rada di molta. E che 
dire, del Quintetto Scarpone 
guidato .. da ' Maello? L'ar­
monica a bocca .era 11 pò-, 
polarissìmQ\tra gli strumenti, 
Dicianio -eraiìiperchè-ogai' aU 
cuno diiessl «jilBtl, ^'i^^d^ddlo. 
Dovrebbe, cprnuhòtja,,» r ipren' 
deré l?.^ua ditiusipne'.jll cóm[-
plesso 'che abbiamo "udito di­
mostra come cptestà ceneren­
tola aiJbia tut te le qualità per 
diventare principessa. , .\ . 

E, infine,»ultimi ma 'npn (Ja 
menp degli .alti:ì, i bimbi della 
Piccola Accademia. Qui,' yera-^ 
mente, la montagna non.d'en­
tra.! Ma grazia, innocenizà, e 
poesia non hanno , limiteli di 
luoghi; e.perchè non si potreb­
be Imaginare un angolo fiori­
to di alpe, u^9 stormir lieve 
di betulle, uri mormorio, di 
venticello che.j.reca il profu'-
mo delle terre Vicine e lonta-1 
ne, un fraseggiar di acque 
scorrenti e uno sboccTar\di fi-^ 
gurìnette danzanti, vaporose 
di bianchi veli? Benvenute le 
ballerinette • deya Piccola Ac­
cademia, graziosìssime ne i ' lo ­
ro atteggiamenti ingenuamen­
te sapienti, molto bene istrui­
te. Possano. p|iS(Sare sui, duri 
travagli della '.'vita con passo 
sempre- altrettanto leggero, 
sempre con c)^iar3 lievità e 
ugual dolce sc^rriso. 

Uno spettacolo dì tale fatta 
e l'entusiastica) consenso, otte­
nuto, consentoSb di pnerare In 
un domani migliore. Perchè le 
montagne sonp, ghiacci, nevi, 
rupi da scalare, vette da rag­
giungere, si,, nfia anche e, di-
remrrio, soprattutto, purézza 
da conservare,':' coscienza ' di 
essere, gioia dli vivere. Da es­
se è ,partita un ..giorno lonta­
no la parola dèi saggi e,degli 
illuminati, tra^jii essa si è r i­
fugiata e vive,© vivrà la poe­
sia semplice e ' ìmmbrtalè del­
la primavera d'ella vita. 

•ADOLFO: BALLIANO 

, ' * • * . 

PRIHEiiSCENSIOin 
ALPI OROBICHE 

Cima del Fop. 
Parete Nord Est" 

11 21 giugno 1950 la corda 
ta 'Angelo Longo (C.AX Mi­
lano) ed Ercole Martina (C.A.L 
Brescia) ' ha ' tracciato il se­
guente ' i t inerario, . ta ..occasio; 
ne della prima ripetizione 
della parete Nord , Est .della 
Cima del Fop (m. 2322),. nel 
Gruppo dell'Arerà. r 

Si attacca in corrisponden­
za ' della placca di neve come 
a i r i t ' 3 5 4 , d ) .della Guida del 
Saglio (Prealpi Bergamasche). 
Si supera un breve tratto di 
rocce solide cui fa seguito un 
pendìo di detriti che si se­
gue verSo sin. SI percorre una 
serie di placche per 40 m- poi 
si traversa orizzontalmente a 
destra su di un,liscio placco-
ne (39 .gr.). Si supera vert i ­
calmente im tratto di rocce 
malsicure che" mette -iif gr., 
chiodo) su di una ripida cen­
gia spiovente che sì segue fin 
quando sì trasforma in un r i ­
p ida ' lastrone .levigato (3» gr. 
chloàóU'JDi^q'Ui'' ci 'si ' fnnalza 
per unar20 m. per rocce inar-
'c^r*(JÌ^èfn chiodi) ;*/S^1;i^ 
versa-a sfn. per 15 m. "flnb'ad^ 
un'esile cornice che minaccia 
di staccarsi dalla parete ; (4? 
gr.). Ci si innalza direttamen-. 
te su roccia liscia .e a minuti 
strati spioventi fin sotto uno 
strapiombo giallastro: che si 
supera riuscendo ad un como­
do punto dì sosta. (5 ' gr. chio­
do). Da qui in avanti la roc­
cia da marcia che era si fa 
solidissima. Si percorre un ca­
nale divertente fino, ad un r i ­
piano (3? gr.).. Si piega a de-; 
stra per una - fessura-canalino 
e , se ne esce in alto a destra 
(49 gr. chiodo). Si prosegue 
sempre verticalmente, per rocJ 
ce più facili fino ad una sya-. 
^atura dominata da una grot­
ta. Ci si abbassa per cengia 
detritìca per 20 m. addestra, 
s i , percorre un inarcato spi­
golo che porta sópra la 'grot­
ta -'(4' gr., chiodo). Ci si Innal­
za verso il centro della pare­
te su ripide rocce erbose»'(2' 
gr.), sì toccano due.pini nani, 
si aggira 'un caratteristico pin­
nacolo e poco sopra sì preride 
verso destra una cengia erbò-

che porta comodamente 
verso destra. Quando si inter­
rompe, ci si cala pochi, metr i 
per riprenderla' piij III 'basSp 
e 'riuscire su di una "selletta, 
sul filo di uno sperone che 
scende direttamente dalla vet­
ta. Lo si attacca su di ima 
placca (49 gr.) e si continua 
su roccia ripida ed esisosta fi­
no ad entrare in'Un breve ca­
minetto. Si esce • sulla destra 
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l laiforì Jet IlVt Cfimyiio 
deHe Sezioni Mènele a Bassano 

Oltre 60 delegati rappresen­
tanti 30 Sezioni del C.A.L so­
no convenuti domenica 8 corr. 
nella città del Grappa ove, 
organizzato da quello Sezione, 
si è svolto nel salone del pa­
lazzo municipale il XIV Con­
vegno Triveneto, 

In rappresentanza dell'Am­
ministrazione Comunale l'on. 
Marzarotto ha porto ai conve­
nuti l'augurale saluto di Bas-
sano, al quale ha brevemente 
risposto il Presidente generale 
Figari, che ha voluto onorare 
il Convegno con la sua pre­
senza; è seguito un vermouth 
d'onore e quindi si sono ini-
ziatifi lovori ai quali, oltre al 
Presidente generale, hanno 
presenziato i consiglieri cen­
trali Pinotti , 'Vondelli, Jtforon-
dini e Galanti, quest'ultimo 
acclamato Presidente della 
riunione. 

Sul primo oggetto all'old.g. 
le Sezioni partecipanti al No­
tiziario t Le Alpi Venete, co­
stituite In assemblea straordi­
naria, sentito il Direttóre 
dott. Berti circa l'impossibilitò 
di mantenere le condizioni 
fissate nell'assemblea di Go­
rizia dato il continuo rincaro 
dei costi, ria-ffermata la possi­
bilità dì coesistenza ' della Ri­
vista Mensile (dello quale vie­
ne rilevato assai favorevol­
mente il . migliorofo orienta­
mento.) coi notiziori sezionoli 
o interseziondli che hanno ben 
diversa funzione, decidono o 
Brande moggioronza di conti­
nuare la pubblicozione e di 
contenere l'onere delle Sezio­
ni partecipanti trasformando 
« Le Alpi Venete > do trime­
strale in semestrale, auspican­
do che in tempi .migliori sia 
possibile Titornore. fli quattro 
numeri annui.., i- . ., ; , J , 
. .SlilL'aiEfgibrhomenfò.ijdél'.Re-
golomento Rifugi lo Sezione di 
Cittadella segnolo vari incon­
venienti che opgi sf veri/icono 
nei rifugi e in porficolore il 
disagio che deriva oi soci per 
il trattamento che • viene dai 
custodi riservofo ai non soci, 
sia nelL'ossegnozione dei posti 
sio nell'ospitalità in genere e 
propone var i rimedi che sa-
Tonno sottoposti olle Commis­
sioni Rifugi Triveneto e Cen­
trale. 

Una proposto della Sezione 
di Chioggio per uno riduzione 
delle tariffe-guide a favore dei 
giovani alpinisti onde focilifor 
lóro la necessorio prcporozio-
ne tecnico viene giudicoto dif-
jtcilmente attuabile e, comun­
que, di competenzo del Con­
sorzio Nazionale Guide e Por­
tatori, cui verrà rinviato. 

Sullo Schedario nazionale e 
Io colloborazione ^nonzioria 
verso la Sede Centrale, men­
tre viene escluso un contribu­
to straordinario delle Sezioni 
alla Sede centrale per tale 
scopo, proposto da Chioggio, 
1» quanto che Io stesso Presi­
dente generale dichiara che i 

fondi sono già sfati stanziati, 
le Sezioni coniienute prendono 
lo spunto per esprìmere il 
voto che sulle nuove iscrizioni 
di soci venga versata alla Sede 
Centrale una quota da deter­
minarsi. Il Presidente genera­
le si compiace di tale voto che 
dimostra là comprensione del­
le Sezioni per le necessità fi­
nanziarle della Sede Centrale 
e, in definitiva,, l'unità morale 
del Sodalizio.. 

Dopo breve relazione di 
T'ondelli sull'attività' svolto é 
da svolgersi dalla Commissio­
ne Triveneta Rifugi e sull'e­
stensione delVìiso ' del 'buoni 
gratuiti di pernottamento ai 
quali la S.A.T. riconoscerà va­
lidità per i propri rifugi, vie­
ne approvata la proposta Bro-
velli (Belluno) per la giorno-
fo del C.A.V, indetta per il 
3 giugno sul Col Toront 
fPreatpi Bellunési) e quella 
di JUorondini per chiedere alla 
Sede Centrale che il Congres­
so generale del 1952 vengain-
detto a Cortina. 

Esaurito così l'o.d.g., Berti 
(Venezia) e Zorzì (Bassano) 
riferendosi ad uri unanime 
deliberato del Convegno di 
Gorizia, deliberato che mal­
grado l'unanimità è rimasto 
lettera morta, riaffermano la 
necessità degl'istituzione di 
un organo intersezionole o od-
diritturo centrale per la tu­
tela dell'olfa «lontogno, aven­
te in particolare lo scopo di 
controllare, regolare e limita­
re la costruzione di ferrate, 
funivie ecc. onde, alm.eno dal­
le. Sezioni del'CAI. non ven­
ga alla montagna offesa e de-

SGÌatori!A/pinistil 

Equipaggiamenti Gompieti 
per SCI e pìer montagna 
V là Lu pef ta, 2'(»ng. V»« Torino) 
ToMono 89.22.7S «MILANO 

furpomento. 'Verrà oU'uopo in­
teressata per intonfo la Com­
missione Triveneta Rifugi, 
mentre parrebbe opportuno 
interessare direttamente la 
Sede Centrale. 

Tolta alle 13,30 la seduta uf­
ficiale, le discussioni sono con­
tinuate oniinatissime... al­
l'Hotel Mondo dove ì delegati 
si 'sono riuniti per Io 'colazio­
ne, svoltasi in schietto e."ru­
morosa cordiolità. <" 

È' stato questo sinòra, per il 
numero delle Sezioni interve­
nute, Il pi'à• importante conve­
gno triveneto e simpaticamen­
te notata è stata la presenza 
delle consorelle altoatesine 
che, se non andiamo errati, in­
tervengono per la primo vol­
to allo ' riunione interregionole." 

Tirando le:somme, parteci­
pazione numerosa, viva cor­
dialità,, discussioni anirnate.rna 
serene e costruttive hanno ca­
ratterizzato questo XIV Con­
vegno. 

G. Z. 

e si raggiunge con arrampica­
ta ^ varia una-crestina.che por­
ta in vetta. ; 

Altezza della parete-m. V50; 
difficoltà'' complessive, di 39 e 
49 gr. cori due passaggi di 5»; 
chiodi .usati,.^ 10, tutti .^ricupe; 
rati; tempo Implegàto/dall 'at-
tacco ore 10. " ' • ' ' . ' 

NOtaJ Qilests ifinerorto-coin-
cide; « in parte. con la vio 
,Loc.atelli„(vedi,.tt. 35i....dL il 
cui aumento di difficoltà nel­
lo porte iniziai^ si deve sen-, 
z'altro attribuire all'testrexnat 
friabilità della Vòccio.'.che ha 
costretto il secondo di cordo-
to 0-percorrere uno, vorionte, 
doto, il ^.cedimento degli unici 
appigli ']che avevano permes­
so lo salita al «p'rimo»; E sé 
qtfestd" accadde 38 .onni -dopo 
la salita di Locotelli, xósa non 
può essere accaduto durante 
38 anni?: » • '*-' *• . t 

Puntà\(ii Porbla: 
. ; Spigolo Est *̂ 

La stessa cordata (Angelo 
Longo ed Ercole Martina) il 
26 luglio scorso ha tracciato 
un altro Itinerario svaiatoEMns 
ta di Ferola .,(nu"2981ì;"n.el 
§^B«^ i , . .RédQ^ ; ; ; ; ^&p |BS^ ' 
do la pYl-ma asceMone?| ienjo 
spigold est. ' '•—•'- -.—•—-

Dal lago di Coca per neve 
e;detriti all'attacco, che si tro­
va una ventina di m. a sin. di 
un camino nerastro con casca-
tella. Si segue un diedro poi 
si esce a sin. su rocce erbose. 
Per placca diedro verso de­
stra e per un canalino ad una 
selletta. Si segue II filo dì 
cresta che porta sotto la fascia 
dì placche ben visibili anche 
dal basso. Per diedro alla ba 
se di un placcone, superato il 
quale sì attraversa a destra 
fino ad un masso sospeso alla 
sommità dì un enorme die­
dro. A destra per fessura poi 
per placca diedro a sin. fin sul 
filo di cresta. A sin. per rocce 
facili e per una lastra stac 
caia dalla parete si r i toma ili 
cresta. Si raggiungono arditi 
pinnacoli, si appoggia a sin. 
e si rientra sopra con vol­
teggio.- Raggiunto un diedro 
lo sì evita a sin. riuscendo 
alla sommità di una caratte­
ristica elevazione. Per ripide 
placche si -scende-'ad un inta­
glio; donde per facili-rocce si 
raggiunge la sommità di un'al­
tra elevazione. Sì procede fino 
alla base di un altro torrione 
che sì supera sulla sin. Un 
altro torrione si vince ' diret-
taijiente per placche embrica­
te" fino ad una struttura stra­
piombante. Superatala si pie­
ga, a sin. e per una paretina 
esposta si perviene sulla som. 
mità. L'ultimo torrione si evi 
ta a destra entrando in un 
camino formato da un .torrio­
ne secondario anpoggiato alla 
parete, e scendendo dalla par­
te opposta. Pe r , placche in 
vetta. • ,„„,,,„ 

ITempo impiegato dall'attac­
co ore 5,30;'difficoltà di 39 gr. 
^ p . con u n . t ra t tq ,di 49 ̂ r . ; 
a)tezj»| '«deUq, spigol<j,f^m. | B 5 0 
cjrca; chiodi"' usati 1, ricupe­
rato. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiviiiiiiiiiiiiiniiiiHiifiiiiiiiiiiiiiii 

Per la cliiBselta al Pordol 
Premi per Soci e Sezióni 

del C.A.I. ; 
• Tutti { soci e le Sezioni e 

sottosezioni ' del C.A.I. posso­
no} concorrere al premio di 
una delle cinque copie 'della 
Guido dei JVTonti d'Itolio, 
Gruppo Adomello e Presonel-
la, di prossima pubbltca?ione 
e del valore dì L. 1300 la co­
pia, che saranno sorteggiate 
tra chi avrà rimesso all'Ope­
ra delle « Chiesette Alpine > 
in Brescia, via Cairoli n. 19, 
anche a mezzo del suo c.c.p. 
17/405, una offerta, singola o 
collettiva, di almeno L. 1000 
a favore della erigenda chie­
setta al Passo del Pordoi, 

Il Concorso si chiude col 
31 settembre p.v. e l'esito del 
sorteggio verrà reso noto col 
n. 1 dell'ottobre p.v. de « Lo 
Scorpene.-, del Bollettino di 
informazioni del C.A.I. e del 
T.C.I. • • 

Le vere condiz ioni 
della Capanna Gnifetti 

Dall'avv. Giovanni Lan-
franchi. Presidente della Se­
zione del C.A.L di Varallo 
Sesia r iceviomo. e pubbli­
chiamo; 

. Nell'articolo . Il C.A.I. nel 
C.O.N.L > pubbhcato nel N. 7 
del Suo apprezzato giornale, 
leggo l'affermazione « Io Ca­
panna Gnifetti a quota 3647 
nel-Gruppo del Monte Rosa 
è' in-'stttto- d i incompletezza 
che''sgomenta".'. "•''•'''' "^-i ' ' 

La Sezione di "Varallo, che 
da anni dà opera al suo mi­
glioramento e vi profonde 
quasi tutte le attività sezio­
nali nutriva invece la certez­
za, specie dopo gli ultimi la­
vori, fra i quali l 'impianto di 
Illuminazione elettrica, d i fi-
vere portato il rifugio nelle 
condizioni migliori ' possibili, 
data,l 'altitudine e l a sua spe­
cifica destinazione non ad al­
bergo e tanto meno ad alber­
go' di soggiorno, ma di sem­
plice-rifugio alpino e a sei"-
vizio.degli alpinisti. 

Possiamo supporre che l'a­
more della tesi diretta a giu­
stificare u n " (per noi depre­
cato) asservimento del C.A.I. 
possa avere influito sul giu­
dizio, .facendolo cosi pessimi­
sta, ma la Direzione sezionale 
non può lasciare incontestata 
la ' affermazione del signor 
Gènesio, al. quale e nell'Inte­
resse del C.A.I chiede di vo­
ler far conoscere gli elementi 
obiettivi I in base ai quali egli 
ha formato il giudizio che. ha 
espresso >. , 

A^VenezIa li Congresso. 
Internazionale delio sci: 
I l 189 'Congresso" della .Fe­

derazione intemazionale 'del­
lo sci (P.LS.) -avrà luogo-per 
Itf 'prlitìat'V6ltà»"iii Italia i(ot-
ganizzato-daUa F.I.S.I.)-.a 'Ve-
hezla-a Cà Vendfa'mìn Caler-, 
gì, Idar24 ' ' a l 27 corrente. Ad 
esso ' sono finora- sicuri par­
tecipanti una cinquantina dì 
delegati,^ i n rappresentanza 
delle ' seguenti "•Nazioni» Au­
stria, —Danimarca, - Finlandia, 
Francia, Israele, Italia, Nor­
vegia, Olanda, Sp£tgna« Stati 
Uniti, Svezia, Svizzera,.. Un­
gheria, r.U.R.S.S. Si attende 
l 'adesione-.dì ' altre'. -Nazioni, 
fra. cui Cecoslovacchia," Polo­
nia e Jugoslavia. , ' -' 
,.I1 Congresso assumerà par­
ticolare importanza perchè 
prenderà, /fra , l 'altro, < alcuni 
provvedimenti per- armoniz­
zare le disposizioni della' F.I.S. 
con quelle del Comitato^ in­
temazionale Olimpico .circapla 
partecipazione, alle ,prqs3ime 
Olimpiadi.. , ' ,<'.,': 
' • All'o. d. g. • figurano ' le" :do-
)6ààde ''"<?1<i'̂ f̂flijs?I<inigi"iìili,',,ì\pe 
« n t l . ciie i.regoland gli;.-sport 
ìi^SMni9liid(8jlft«duefc<5eiOT»èC^ 
tiacidentale. .^e^-'.orientale) -^e 
'quelisTiSr GI'appohe.'Tré' Na­
zioni hanno poi avanzato ri­
chiesta, di organizzare I cam­
pionati mondiali sciatori, nel 
1954. ossia la Svezia, la Ju­
goslavia e l'Austria e il Con­
gresso dovrà scegliere la lo­
calità definitiva.' • 

Altra ' discussione scottante 
sarà quella sul divieto ai 
maestri di sci di partecipare 
alle Olimpiadi e l'esito di tale 
votazione avrà influenza sul. 
l'organizzazione dei Giochi di 
Oslo del 1952. Sono pure In 
programma, fra le altre, la 
proposta della Russia sull'am-
mssione di due tipi di gare 
di fondo: 30 e 60 km. e quel­
la del Comitato femminile del­
la F.I.S. per la soppressione 
della discesa libera,femminile 
dai programmi, sicché le scia­

trici avrebbero a loro dìspo; ; 
sizione solo t re tipi di^garp: ' 
slalom' gigante, slalom - spe-, 
cìale e fondo 10~km. 

Si tratta- pure di limitare' 
H numero delle gare del ca-, 
lendario intemazionale î  d i , 
regolamentare 1 campioni un i ­
versitari internazionali. Nel-
l'o. d. g* figura le, elezione di 
un nuovo Presidente in so-
stizione del norvegese Oest-
gaard, dimissionario: è pro­
babile che per la prim^ volta 
venga eletto prendente una 
personalità residente in - una 
Nazione' alpina, cosicchè^'"la 
F.I.S. verrebbe ad aver sede 
nelle .Alpi. A chiusura d e l . 
Congresso.' si procederà aU 
l'elezione degli altri membri 
del Consiglio,-che dovranno 
rimanere in carica nei pros­
simi due anni. ; '- ' - , ' ' "> 

'Le prime due 'giornate sa­
ranno dedicate alle commis­
sioni tecniche. La seduta inau- , 
gurale- 'si-terrà .il 24 .mattina 
nella: Sala del^Pregadlija, i 'd; ' 
lazzo-"Ducale, dove il 'sindEted 
di Venezia porgerà il*ben'<fe* 
nuto ai congressisti. 

FI 
Rifugio Aibergo 

LE PAVILLON (tn. 2174} 
Primavera: discesa del ghiac­
cialo di Thoula > neve lino a 
giugno - corsi di sci - lezio­
ni individuali e collettive. 
Estate; luogo di.soggiorno • 
scuola estiva di sci - Impian­
to di ski lift. 

Riduzioni sulle funivie :- ' 
Quota indicativa di pen­
sione giornaliera: L. 1600. 
Informazioni-prenotazioni: • 

GIULIO SALOMONE 
Courmayeur (Aosta) 

Rifugio III Alpini 
e non 'Vallèe Etroitc* 

Riceviomo e volentieri pub­
blichiamo, trovando giustissi­
ma l'osservazione dell'autore: 

« Su «Lo Scarpone . del 19 
aprile, nella rubrìca del .«Fior 
di Roccia » di Milano si par­
la di una gita al Rifugio di 
« 'Vallèe etroìte » da Bardonec­
chia. Dato che il predetto Ri­
fugio non è che il « III Alpi­
n i , di buona memoria, e da­
to che anche se attualmente è 
in mani francesi, è pur sem­
pre italiano (almeno, non es­
sendo-" stato acquistato e so­
prattutto pagato-al la Segone 
di ' Torino, né da- parte dèi 
C.A.F., né da' par te del Gover­
no italiano e tanto meno fran­
cese) non si potrebbe conti­
nuare a chiamarlo col vecchio 
nome? Oltre tutto, il nome è 
abbastanza glorioso, ricordan­
do gli alpini del M. Nero e del 
Vodil, come quelli d'Albania 
e di Croazia». .y 

Franco Ghlo 
Sezione C.A.L Torino 

BlOni &MERATI 
Via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

La casa più vecchia e di 
fiducia dell'alpinista e del­
lo sciatore, avverie Ia> 
Clientela che per rinnovo 
merce vende SOTTOCO-
S'IO le rimanenze di abi­
ti, soprabiti. Impermeabili, 
tessuti, ecc. 

p.eì' U (mhe Ì/MOM^! 

L u g l i o 
sry*» 

A g os-t o 

CBDIPEGGIO IIAZiOIIALE CAIUGET 
Gruppo del nrionie Bianco - ual veni • Courmayeur 

m. 1700 

TURNI SETTIMANALI - Lire 9000 per turno 

Gite per tutte le possibilità alpinistiche e.̂ per 
tutti gli ardimenti nel più entusiasmante gruppo ,' 

,;.,j 'alplno,.dom|nqtOj daljg, più aita svetta' d'Europa l'_£.̂  

rrenotaieuilnuiando Lire 2000 per turno ai CAI-UGÈT 

IfliCrOGhalel a 2 posti con tulle le Goidlta 

{ 
L u g A g o s t o 

SOeeiORIIO ALPESTRE CAI-OGET 
Rifugio Venirli Sestriere 

TURNI SETTIMANALI . Lire 8000 per turno 

VACANZE IDEALI A 2000 METRI I . 

. TUTTE LE FUNIVIE e tutta l'attrezzatura del 
SESTRIERE In funzione anche d" ESTATE I ; 

rrenoiaieui inuianilo Lire 2000 per turno al CAI-UOET 

Programmi illustrati - Prenotazioni — informazioni 

Galleria Subalpina GAI-UGET TORinO-Tel. 04.611 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon­
tagna à prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci 
del C.A.L e Società. 

LOCA/A 
OECLI 

Telef. 88490 
Alpinisti: Sciatori: tutti ita 
DIDin rniAltimn ^^ MAZZIKI, U . MHANÓ 
l l i i n L U t U L U l U D U (già Tia Carlo Alberto) interno 

O T T I O A 
OCCHIALI MODERNI PER.Timi 
FSAME DEIU VISTA GRATUITO 

SCI 
eOOT-tJALL 

TENNIS 
PING-PONG 

TAMBURELLO 
HOCKEY 

PESCA SUBACQUEA 

/ pattini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli: 

Fuer,Plccoiocanipione,Dardo,Saetta 
ed 1 tipi da corsa API-MARE S: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 
D i t t a L . G H I L A R D I - M i l a n o 

|iStiMolignlpil|Ìi 
Corso Venezia N. 2 4 

fi33ft'aii • 

J v V Z Z E R À | | | G e M è i ^ 
|i(B:as5,ìÌea'>|'ìi^neiifabr 

' ^Quando ài 
venta alla i 
genti e pigr 

, nerìa. Allora 
più con tutt 
di cui un te 

" r e bellameni 
portarci sul 

. quelle nostri 
quasi divina 

V lezza, d a w e ; 
delle /Alpi, e 
ai margini d' 
tane dai cei 
prive di at tn 
alberghiera, 
sa che quand 
risolve su 
prima, su um 
attende o m 
cidenze poi, s 
da polverosa 
carico dei sa 

A- mezzo n 
no 1950, si ] 
una saettante 
sposizione dal 

. pini di Tori! 
autista un BC 

-fat to suo e e 
tarchiato alpi 
terà a portai 
slmile preme 
altd.-iEiciò è 
che da 'inveci 
introspezioni 
Non--.c'è nuli 

' mente, mentr 
convinzione e 
sbrigano i fa 
tivi d'una pai 
verci ripetere 
be poi che c« 
si potrebbe, si 
ne'quand'è'-rf 
e diverremo ] 
troviamo inve 
citamente, eh 

- profani nessi 
sia sufficiente 

. di fede, oggi, 
zione sia nec< 
viveri per tre 
timana. a>bbla 
mulo di indù 
bio e tutto il 
ramplcata. Q 
alfine quelle 
dovuto essere 
tappe, con sgu. 
no radioso ci ' 
rico, troviamo 
di .noi, docci 
una di quelL 
mentali, vici' 
quintale. 

Mentre arr; 
mulattiera e e 
mi soffermo 
lante di sudor 
il nuovo comt 
ra Oreste Gs 
effettivo degli 
pre inteso par 
re di montagn 
appassionato, f 
lltare se n'era 
un capitano :di 
perciò a trasct 
cenze in mont 
carico del gen 
ce ulteriormen 
ba sempre a'nd 

"neralizzare. Oi 
un vecchio f-
questa montag 
re, alle soglie 
J'ha visto nasc 

-competizione 
forse più di feg 
zi, è tutto-deco 
rie di rotture e 
che scrivo, si a 
ridere ^una-scvi 
sci...,' per. Vede 
bile sistemare 
anche il prosi 
mai visto a n 
seppur nuovo' 
Marguareis, he 
in lui, per tutt 
ta attività svc 
tutta la cerehis 

' Quando giun 
telli anzichenò 
vacco ai piedi ( 
nuovo di zecca 
cor tutto un"PC 
sposizione. Esso 
un indimentici 
monregalese ci 
occasione di e 
comune passici 
relli, un tempc 
cprda dell'amlcc 

• to di privazioni 
un campo di e 
a Mathausen. 

Fra queste, ( 
stello delle Aqi 
settecento metri 
lo-griglo. essa s 
sta parete calo 
vera imponenza 
stronata di coU 
carciofo. In bas 
panciute, in. alte 
incise da solcli 
geologo Fritz M 
studio scrive. 

~ scienza, freddo 
testuali parole: 
pettuHo esso of 
formidabile, cor 
co che lo circo? 
mura d'un casti 
circondata da al 
sì. domfnrt verso 
rpte veramente 
Ora'.<<RH sfuard 
n ' ra tq ra mirano 
traédldtò' diretto 
l a 'nun ta centrai 
del)!» Man mun 
aualche strozza 
intT-ecpì!,!,^ allear 
ftfi, ed in bn? 
cintura non alti 
r '? ta e continua 
che'.sovrasta uns 

• ma.] .<!e ne intrfi\ 
tiroolematica ni 
l'estrema s'nistri 
richiama fli se 
sua '" 'val '^q pm 
za. Sulla de.itra 
la Darete si cori 
sorta di gradir 
suneì^bile, s'anni 
roio e po'-tn dii 
l'attacco delle n 
T.aiciamain dire 
p-n\. aiujuriamoc 
dell'avvenire e 
ore idi .sole ci ri 
te72a ai mu'cnli 
p vec'ere rìi là da 
allo spirito, vog 

Abbandonato". 
"primo albe?f!iare, 
laghetto MargUi 
sando a mezza. 

. pendii ghiaiosi, 
aulndl lentamen 
d'orette, al piedi 
D i - q u i sotto, ] 
qualcosa di grar 
primente. L'amici 
rale e me n'accc 
che non parla , e 
ziare, Non me 
eccessivamente 
nfii fermerò ano 
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LO SCARPONE 

^ Quando sf invecchia si di ' 
venta alla meno peggio, esi' 
genti e pigri sino alla poltro­
nerìa. Allora ci si muove solo 
più con tutte quelle comodità 
di cui un tempo si poteva ta­
re bellamente a meno. E per 
portarci sulle Marittime, su 
quelle nostre montagne d'una 
quasi divina sconosciuta bel­
lezza, davvero le Cenerentole 
delle,'Alpi, calciate come sono 
ai margini d'ogni traffico, lon­
tane dai centri abitati, quasi 
prive di attrezzatura turistico-
alberghiera, è sempre impre­
sa che quando ben approda, si 
risolve su un treno-lumaca 
prima, su una corfiera cHe non 
attende o non rispetta coin­
cidenze poi, su una lunga stra­
da polverosa, infine sotto il 
carico dei sacchi. ' 

A' mezzo mese d'agosto, an­
no 1950, si parte a bordo di 
una saettante jeep messa a di­
sposizione dal Comando IV Al­
pini di Torino. Abbiamo per 
autista un aquilotto che sa .il 

-fatto suo e disponiamo di un 
tarchiato alpinaccio che ci aiu­
terà a portare il carico. Con 
slmile premessa, il morale è 
aUd."iEiciò è importante»iper» 
che da'invecchiati, anche.alle 
introspezioni -si >$ ivPropensil 
Non.-.c'è nulla di più,depri­
mente, mentre si agisce senza 
convinzione come automi è si 
sbrigano 1 fastidiosi orepara-
tivi d'una partenza, che il do­
verci ripetere: < Ma chi sareb­
be poi che ce lo fa fare? Ma 
si potrebbe, sapere alla iln fi­
ne "quand'è"" che la. smettereino 
e diverremo più saggi?.. Ora 
troviamo invece di colpo e ta­
citamente, che cosi, come ài 

. profani nessuna spiegazione 
sia sufficiente,, a noi, uomini 
di fede, oggi, nessuna-spiega­
zione sia necessaria. Abbiamo 
viveri per tre é per una set­
timana, atoblamo tutto un cu­
mulo di indumenti di ricam­
bio e tutto: il materiale .d'ar­
rampicata. Quando, bruciate 
alfine : quelle che avrebbero 
dovuto essere le tre rituali 
tappe, con sguardo sempre me­
no radioso ci ripartiamo 11 ca­
rico, troviamo che ad ognuno 
di .noi, doccia fredda, tocca 
una di quelle gobbe monu­
mentali, vicine al... mezzo 
quintale. 

Mentre arranco su "per la 
mulattiera e ogni cento passi 
mi soffermo ansante e stil­
lante di sudore,, mi occhieggio 
il nuòvo compagno di ventu­
ra Oreste ; Gastone', capitano 
effettivo deglji alpini. Ho sem­
pre inteso parlare con ranco­
re di. montagna Aa chi, prima 
appassionato, facendola da mi­
litare se n'era disgustato. Che 
un capitàno^egli alpini-vada 
perciò a trascorrere le sue li­
cenze! in montagna e sotto un 
carico del genere, mi cpnvii;-
ce ulteriornjente come si deb­
ba semate andar cauti nel ge-

"neralizzare. Oreste Gastone è 
un vecchio *> innamorato di 
questa montagna in particola­
re, alle soglie della casa che 
l'ha, visto nascercuSciatorp di 

'Competizione ai suoi tempi, 
forse più di fegato che di mez­
zi, è tutto decorato da una se­
rie di rotture e di strappi. Ora 
che scrivo, si accontenta di di­
rigere jUna»scviola militare di 
sci...,' per. Vedere se sia possi­
bile sistemare con altruismo 
anche il prossimo. Non l'ho 
mal visto arrampicare, ma, 
seppur nuovo al gruppo del 
Marguareis, ho molta fiducia 
in lui, per tutta la sua passa­
ta attività svolta un po' su 
tutta la cerchia delle Alpi, 

Quando giungiamo scoppia-
telli anzichenò al rifugio-bi­
vacco ai piedi del Marguareis, 
nuovo di zecca, abbiamo, an­
cor tutto unSpomériggio a di­
sposizione. Esso è intitolato ad 
un indimenticabile ' alpinista 
monregalese ch'io ho avuto 
occasione di conoscere nella 
comime; passione, Piero Ga­
relli, un terripo compagno di 
cprda dell'amico Gastone, mor­
to di'privazioni e di stenti in 
un campo di ;concentramento 
a Mathausen, . < 

Fra queste, r quella del Ca­
stello delle Aquile. Alta quasi 
settecento nietrl, di color gial­
lo-grigio, essa si presenta, va­
sta parete calcarea d'una se­
vera imponenza, come una la-
stronata di colossali foglie, di 
carciofo. In basso, compatte e 
panciute, in. alto, .appuntite ed 
incise da solchi profondi. Il 
geologo Fritz Mader in un suo 
studio scrive, lui.. uomo di 
scienza, freddo ed obiettivo, 
testuali parole: • e Quasi dao-
pertuHo esso offre un aspetto 
formidahlle. con balze a pic­
co che lo circonriano come le 
mura d'un castello. La vetta, 
circondata da abissi spavento­
si, domintt verso nord una pa­
rete veramente maestosa..,.. 
Oraĵ 'iRM è>?tìardWffun'?a*ditì> 

la'nunta centrando lo zoccolo 
della: eran muraglia. E, salvo 
Qualche strozzatura, dovè si 
intT-écciniio alleijràme;ité i sof-
fttii ed in bosso,'' tutta una 
cintura non alta, ma-pronun-
r'?ta e continua di- strapiombi, 
che'sovrasta una zona; malfer-

• ma.jse ne intrpVVefie una pur 
tiroolematiéa ' nossibilità. Al­
l'estrema s'riistra, un'anticlma 
richiama "li sguardi per la 
sua " r v a n n ermetica arditez­
za. Sulla destra invece, dove 
la Darete si corica di toiù. Una 
sorta di gradino faciTmente 
sunetabile, s'annopeia allo zoc-
roiò e porta direttamentf» al­
l'attacco delle rocce mediane. 
T.asciamalndiret.tis.sima ài so-
p-nf. aiiKuriamocii realiz7:qbili, 
dell'avvenire e come alcune 
nreIdi .sole ci ridonano sciol-
te7za ' ài, muRcnli ed elasticità 
p ve('ere di là da nuel gradino 
allo spirito, vogliamo andare 

' . • ' • • " ' * ' • ^ 

Abbandonato" 'il • bivaccò al 
"primo albe^tjiare, scendiamo al 
laghetto Marguareis; traver­
sando a mezza.casta.,1; ripidi 
pendii ghiaiosi, ci portiamo 

• auindllentamente in un paio 
d'orette, ai piedi del gradino. 
Di-'qui sotto, la parete ha 
qualcosa di grandioso e d'op­
primente. L'amico è giù di mo­
rale e me n'accorgo dal fatto 
che'non parla, e si fa distan­
ziare, Non me ne .•preoccupo 
eccessivamente perchè, come 
nfii fermerò ancora ad esser* 

IflIILML 

vare; lui potrà comodamente 
raggiungermi; Questo' gradino 
è formato' da'.salti di roccia 
instabile -con eifbaece « pitti 
mughi. Ad un' tratto, accele­
rando l'andatura, lasQio parti­
re una pietra non grossa,' ma 
a sentire poi l'amico, neanche 
piccola. Naturalmente, dopo 
una non : breve traiettoria, ès­
sa va a sbattere sulle ossa del 
compagno. Seguendo la pietra 
con gli occhi, dopo aver gri­
dato inutilmente, la vedo giun­
gere a destinazione e, solo co­
sì, so che il suono ' secco del 
colpo d'arrivo, impressionan­
te al sólo ricordo, è quejlo da­
to contro un osso e non con­
tro un tronco... Lamenti e pro­
teste a distanza con un niente 
di grave. Conclusione, io an­
drò ancora su e lui verrà 
quando si sentirà. Ma più va­
do su - e più per vedere mi 
vlen. voglia- di andare oltre. 
E' trascorsa un'altr'ora e bi­
sogna decidersi. Ci innalze­
remo slegati ma a brevissi­
ma distanza. 

Attendo il compagno al 
disopra del gradino ed af­
ferrate? 11 solco che scende 
dal canale soprastante ci iin-
nalziamo ì ; senza ; ' serie' diffi­
coltà per una sessantina di 
metri. Conviene ~ legarci ora. 
I salti: di ròccia 'si. drizzano, 
fannoi capolino ,1 primi,-Aì-
scretì rischi del terreno in­
stabile. Procedo molto ; cau­
tamente, Solo > dopo ripetuti 
assaggi effettuo i movimen­
ti, affidando tutto i r peso del 
corpo ad appigli che soppor.̂  
tano una trazione in un.sen­
so e non in un altro e ad 
appoggi che reggono ad 'un 
oeso e non ad uno superiore. 
E' tutto un gioco affidato al­
l'intuito, alla sensibilità ed 
alla '^leg^rezza- 'chfe'- si'-' prò-' 
trae per due lunghezze di cor­
da. AI termine dell'ultima, 
riesco a trovare 11 posto per 
un chiodo, ed il gioco è fini­
to. Ci troviamo così riuniti al­
l'entrata del canale vero e 
proprio, dal auale ora sappia­
mo che, questione di volontà, 
potremo uscire. 

al passaggio-chiave, ^opodiJ 
che, la. parte superiore non 
potrà più serbarci sorprese.' 
La partenza.si effettua da una 
piccola nicchia. Faccio mette­
re ;bèn bene al Piparo ed in si­
curezza il compagno, poi, mi 
sporgo in fuori. Il passaggio 
è:breve, tre O' quattro metri, 
ma è duro. Pianto un chiodò 
a destra. Vi impegno la prima 
Còrda. Ne pianto un altro a 
sinistra facendovi passare! la 
corda-rimasta libera. Cosi, a 
forbice, mi faccio' sollevare fi­
no all'altezza, del chiodò di si­
nistra., Con uno sforzo ' deciso, 
salgo in piedi sul chiodo e con 
fortuna, più che con intuito 
perchè non riesco a vedere 
granché, , allungandomi più 
che posso con in mano uno 
splendido chiodo a paletta, 
chiodo che l'amico Gastone ha 
fatto fare per le grandi occa­
sioni, riesco a cacciare la la­
ma in una fessurina in ottima 
posizione ed a battervi conci­
tati colpi di mazzetta. :;,' 

Quando 11 moschettone ' ri­
chiude la corda. Io mi sento 
madido di sudore. Un attimo 
di respiro. Poi, carrucolato si­
no al nuovo chiodo, come mi 
drizzo oltre ' a corde mollate, 
caccio le mani in,una fessura 
e giunto che. sono su un pia­
nerottolo di due palmi qua­
drati, piànto urL ùltimo chio­
do e dico al compagno diJ sa­
lire. Di qui, io non lo Vedo 
più. Sento che traffica, sento 
che commenta il passaggio, 
sento che si lamenta del sacco 
che con tutto altruismo gli ho 

Ci concediamo una breve 
fermata »durante la quale l'a­
mico può confidarmi tutte le 
sue ansie appena superate.; In 
cinque lunghezze di corda e 
con un sol chlodOrrisolvIartiò 
il nostro intento d'innalzarci 
su per uAa serie di camini leg­
germente Inclinati a sinistra 
con'roccia compatta e leviga­
ta. Ogni tanto troviamo i pas­
saggi bagnati e' nei tratti do­
ve la roccia è fredda.' perchè 
chiusa in ombra, delle belle 
placche di vetrato che possia­
mo è^vitare e che per non sco-, 
raggiarci, senza fare commen­
ti di sorta, cerchiamo di non 
guardare troppo. Ogni tanto, 
i soliti blocchi incastrati e 
qualche costola leggermente 
strapiombante. Siamo alla se-

affidato. Come BIo -vuole pe­
rò, mi arrivano le' sue" deci­
sioni, . Lascerà il' sacco, salirà 
a togliere i moschettoni e se. 
potrà ì chiodi; Poi si calerà; 
riprenderà il sacco e salendo 
alla'corda arriverà al piane­
rottolo. Io lo lascio fare e 
pensò solo all'assicurazione. 1 
primi due,, chiodi alla base 
vengono presto, divelti.. Volto 
angoloso ec contratto, capelli 
arruffati, lo vedo sbucare dal 
disotto e agguantare 11' mo­
schettone* superiore. MI fa 
mollare subito la corda e ri­
toma con.difficoltà al sacco. 
Altra pausa., Altra , decisione. 
Ad un capo della corda attac­
cherà il sacco, all'altra si le-
g h e r à . - ' . . ' '.;< • ,. • • '• ''. 

Non p^sso descrivere • ciò 
che non ho visto è ciò che lui 
non saprà ben :spiegare. ,So 
però che,'a pochi palmi di di-; 
stanza, lo .investo con, una'sca­
rica violenta'di Invettive. Egli 
è salito ^legato, le due mani 
alla corda.» scrollandosi ,di 
quando in quando il sacco ap­
peso alla cintola con un trat­
to di corda. Se non per la teo­
ria, che certamente non è.là 
pratica, credo /ermamente 
che, seguendo un principio di 
sicurezza che è poi solo ele­
mentare, almeno con'me, egli 
non si slegherà certainente 
mai più. .Con altre due ilun-
ghezze di corda su ròccia nor­
male siamo fuori del canale 
ed il resto della salita, non 
ha più caratteristiche. Filiamo 
a lunghi tratti di conserva. 
Ora però, che potremmo go­

derci l'azzurro terso d'un bel 
cielo tepido, , ci accorgiamo 
che già da tempo la nebbia 
preme Investendoti e le nu­
vole si sono addensate incu­
pendo. La pioggia scende d'un 
subito a strappi con raffiche 
di vento. Acceleriamo l'anda­
tura e fra sbruffi e rovesci 
raggiungiamo la vetta, dove è 
stato posto di recente da una 
commissione Italo-francese il 
nuovo cippo confinarlo. 

i 
, La solita abbracclatona e 

poi, giù per la facile crestina 
ad ovest. Per ritornare nel 
Vallone del. Marguareis però, 
occorre di qui* traversare tut­
ta la cresta accidentata che 
porta al Canaltìne dei Geno­
vesi, canalone"'che una volta 
abbordato sarà^ facile scende­
re. Ma le cose ora sono al­
quanto complicate. Mi si riaf­
facciano le .precise garanzie 
date all'amico per la discesa: 
< Una volta ' lassù, tu non ci 
pensare, lì dentro io sono di 
casa, ci pensei*ò io, stai - tran­
quillo!.. E questa categorica 
sicurezza, era'i accompagnata 
da una- mahojportata al pet­
to, con mossa mt onesto'slgno-
;'e di •antlco'Étatfipo. Sotto que­
sta pioggia "ài traverso, ih que­
sta nebbia che taglia, in ;due 
il naso, su quésta che hoii ha 
punti.' cosi caratteristici - da 
renderla subito: Identificabile, 
io non sono più .Io e non so­
no più; 11 fpadronejdi casa... 
Faccianìo del' tratti corserel-
lando, ci fermiamo, discendia­
mo, risaliamo 'come bestioni 
senza occhi e'isenza fiuto. ' •' 

Ci buttiamo in certi passag­
gi che II pudóre non ci Con­
sente di descrivere, perchè, su 
una cresta del genere,- bisogna 
oroprlo andarseli a cercare. 
Stanchi ,alfine e seccati, ci 
fermiamo all'imbocco d'un.ca­
nale. Chissà, che razza di'ca­
nale ' sarà! Quasi tutti quelli 
dell'intiera scatena, ho percor­
so in discesa..Questo... mai vi­
sto! Io tiro fuori II mio sacco 
da bivacco "e'Stendendomi a 
terra, esprimo 'ài fermissimo 
bronosito di hòn muovermi di 
lì sino a quando il,bel tempo 
non avrà spazzato via dal cle-ì 
lo quella : porcheria; Saggio 
proposito! Ma l'amico comin­
cia a rifiutarsi di entrare an­
che lui nel sacco, dice Così di 
bagnarsi : troppo, dice che II 
maltempo ./potrebbe • durare 
tutt'una settiniàna, che sua 
moglie ai-rifugio sl-'allàmie-
rebbe troppo se dovesse pas­
sare tutta una'nòtte In un'at^ 
tesa ' ovviamente angosciosa. 
E sta beneV n suo proposito è 
questo. Nòririmànere mai fer­
mi, muoversi, buttarsi giù da 
qualsiasi .\ parte pur di scen­
dere ili qualche 'modo. - ' : 

, , - . ( . r ' / t ' ; - ' * • . -

In un ulterioi;e tentativo di 
orientarci, ci Innalziamo an­
cora su per iim. susseguirsi di 

gnai/wa 
lastroni, finché raggiungiamo 
una vetta. C'è un ometto. Sla­
mo a posto. Sapremo final­
mente che razza di punta sia 
e ci orienteremo. Demoliamo 
l'ometto di pietre racimolate; 
non -la traccia _d'un solo bi­
glietto! Delusi, avviliti e sco­
raggiati, prendiamo ironica­
mente una direzione, per aver­
ne alla fin fine una. e ci but­
tiamo giù. Ogni tanto la piog­
gia si fa fine sottile e s'inter­
rompe, ma la nebbia, neanche 
d'un metro si scosta! Valloni 
desolati. Pietraie sulle quali, 
stanchi, si salta con. malde-
strezza. colli e colletti che si 
c ede di identificare, tracce di 
sentiero che si perdono, poi, 
una mulattiera ben segnata 
con bolli-rossi, seguita in una 
direzione prima ed In quella 
opposta dopo ma che maledet­
ta non si sa dove porti. Nuo­
vi proposito di bivacco. Nuovi 
contropropositi di mettercela 
tutta per uscirne. Come cer­
chiamo di scendere alfine in 
direzione dei pacati campani 
d'una lontana mandra, possia­
mo rivolgerci ad un pastore 
e chiedere dove siamo. .JPOS-» 
slamo così sanerò d'esser sce­
si nienteinenp che J a l Colle 
dfei'^SiènVi: if^o, 'àllè- S'elle : di 
Camino'..-. Il tempo accenna a 
schiudersi. CI: toccherà risali­
re, e traversare il vallone sino 
alla Colla del Pa. 

E noi realizziamo ciò come 
autorrii. Ma quando passo . il 
Sacco-al compagno, è perchè. 
sènza giri di frasi, sono scop­
piato. Il : compagno è animato 
da,una resistenza straordina­
ria. .Vuole arrivare a qualun­
que.'costo al bivacco e vi ar­
riverà, SI prende il, sacco e 
non mòlla d.'un dito. Quando 
dopo quattordici ore filate di 
sforzi, sbuchiamo a Porta Se-
strera sul vallóncello che im­
mette al bivacco, vediamo 
stamparsi sul cielo stellato le 
severe cupe taglienti sagome 
del, Marguareis ed in basso 
una: piccola luce nel buio.- Grl-
diarno a squarciagola che'tut­
to ya bene e ci dirigiamo ver­
so ';C[ùeIla luce con • qualche 
conimozlone. A tratti, ci. fa 
eco una. debole, ansiosa lonta­
nissima voce femminile. Ince­
spichiamo a volte, ma ormai, 
sorridiamo contenti che si sia 
chiusa pur cosi un'altra no^ 
stra giornata, di lotte. Falsa­
mente' contriti e coiifusi, ci 
soirblàiho un predicozzo che 
ha ' tòcchi ad un -tempo é * di 
acerbo" rimprovero e di mal­
celato sollievo.' Poi, còsi con­
ciati come siamo, solo più tre 
cose ci importano: cambiarci, 
cenare,: dormire. Quando l'a­
mico vi racconterà di questa 
a-wentura, vi farà una pre­
messa da bravo capitano, sul­
le nozioni;teoriche disorienta­
ménto. Poi..-. Poi vi parlerà di 
due inimitabili piccioni viag­
giatori. 

AKMANDO BIANCARDI 

Un -'pi110rè,;'Gianfranco 
Campestrini, '/id. un poeta, 
Sandro Brada, st, sono uniti 
per ojfrirci urta .serie di ini-
pressioni varie e policrome 
sul sublime antichissimo e 
sempre nuovo tema dello 
mo7itagna. 

Piacevole fatica, se non He-
re. Né facile è rispondere alla 
domando, se il poeto ho com­
pletato col verso .ciò cfie il 
pittore ho sentito, p se invece 
il pittore ho reso più acces­
sibili, direi quasi'più descrit­
tive, le impressioni del poeta. 

Sandro Prado .annuncio; 
€ aperta è la finestra sul mio 
mondo .. Won è di tutti i gior­
ni essere ammessi da un pit­
tore, a dare uno iguardo al 
loro mondo. Ne siamo porfi-
colormente lieti, che si ftrotta 
di ambiente assai caro al rio-

Stro cuore: malghe e pascoli, 
Ohioccint e ihoretie, • pareti « 
cime. I . • ',•-';' ; ., r 
.' t, due kartisti fono ben noti 
irà gli s'corponl,' poiché non i 
lo primo volto che. essi, alpi­
nisti provetti, ritraggono l'am­
biente di montagna, irradion-
dolo di vivido luce. Una è la 
realtà, ma ognuno di noi la 
trasfigura, interpretandolo se­
condo il proprio modo e la 
proprio facoltà di sentire. 

La. finestra di Campestrini 
è di Proda, è , dipinta con 
albe e tramonti ». Vi si scorge 
lo malga, < lassù, tra le stelle 
e le genziane > e noi la rico­
nosciamo questo malga, per­
chè vi abbiamo fatto sosta, un 
attimo, al mattino, primo di 
salire verso la vetta, ed anco­
ra vi abbiamo indugiato al ri-
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n Concorso propapndisti 
i vincitori del sorteggio trimestrale 

CQmt japni/nciatò,; il 3 Icpij-j 
rente-"si è ^oceduto al primo 
sorteggio trimestrale de; pre­
mi in palio' fra coloro che ci 
hanno'."prpcuràtò almeno un 
nuovo abbonamento" • nel pe­
riodo dal 1» gennaio al 31 
marzo u.s. e cioè dal n. 1 al 
123, come dai vari elenchi 
pubblicati. La fortuna ha fa­
vorito i seguenti: 

1 fine-settimana al Rif. Brio-
schi del C.A.I. Milano al n. 88 
(rag. Luigi Cotto di Milano); 

1 fine-settimana alla Capan­
na Marinelli del- C.A.I. Son­
drio al n. 27 (Sera/ino Coscia 
di Gallarate) e al n. 107 (Fron-
cesco Toddei di Albizzate) ; 

1 penna Biro-Quill al n. 91 
(Augusto Colombo di Varese); 

1 rasoio Funken al n. 100 
(Mario Tadiello di Milano); 

2 allaccia-sci Pirelli al n. 75 
(prof. Gianfranco Campestrini 
dì Milano): 

1 Flasli Cognoc Camus, Ls 
Grande Marque, al n. 102 
(rag. Luigi Misto di Milano) 
e al n. 31 (dott. Vincenzo fios­
si di Monza); 

1 portachiavi augurale al 
n. Ili (geom. Giordano Casta­
gna di Crema); 

4 biglietti seggiovia Cesana-
Col la Bercia al n. 14 (Auso­
nio Zulioni di Lecco); 

2 buoni pernottamento alle 
Clap. Marinelli del C.A.I. Son­
drio al n. 51.(C.A.I. di Ab-
biategrosso); • ' 

1 portafoglio pelle nera uso 
foca al n, 50 (JSaoordo Colom­
bo di Milano) ; 

1 copia < Diario dell'Alpini­
sta . di Tavecchl al n. 18 (rag. 
Giovanni Zorzi di Bassano),' 
al n. 43 (Antonio Pedraglio di 
Brunate), al n. 1 (IVegri Gia­
cinto di Milano), al n. 9 (An-
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1 (x^n filanti sai}ùm^ 
So che un étfrtf omìco mio, 

ben noto sciatore alpinista, vo­
lontario di guerra ('15-'18) ne­
gli Alpini è, nonostante il suo 
passato, tacciato di esterofilìa 
nonché segnato a dito per cer­
ti dentini < avvelenati > che 
le argute e maliziose labbra 
non sanno celare a sufficienza 
Cscuso.il profilo, amico mio.') 

Addestrato alla Sua «scuola» 
di niontagna,son di lui tin at­
tivo seguace nell'etica e nel-
resfttico di • uno fervida atti» 
vita alpinistico; ne consegue 
che sto imparando a mie spe­
se su quale fondamento poggi 
la sua condannata esterofilia 
e. quanto la sua critica ^mor-
dace dovrebbe, in sedi alte e 
basse, essere preso nello do­
vuto considerozione per il 
buon nome sìa dello sci ita. 
lìano •— óttivitd e orgonizza-
zioni varie —, sia^ for sei per 
qualcosa di più del solo sci, 

A questo proposito, voglio 
contarvi due episodi copitati 
a me e agli amici che.mi era sta lunghezza di corda;, siamo 
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PROFItl Bepì De Gregorio 
- ,™, ^^^ soslonziale messa a fuoco 

di ogni questione che riguardi 
lo montagna e, dictomolo pu­
re, con un tantino di possiono-
litd da cui é preso' ognuno che 
< dal cor se lo prende » e di-
mostra nella esplicazione del 
suo compito e nelle sue ̂ deter­
minazioni un carattere'e una 
dignità soggettive. ,..,.'• -
I Dire fluel iche De Gregorio 
ha fatto a Cortina per tener 
alto il nome dèi C.A.I. ,c del-' 
l'aljjinismo, sarebbe lungo on-

ŝ che "se interessante. E non solo 
si, è occupato .dei problemi 
economici delfalpinismo, co­
me ad esémpio la questione 
delle guide e dei portatori, ma 
anche e soprattutto della pro­
paganda e dell'assistenza dèi 
giovani aspiranti alle gioie e 
olle, glorie deiragonisnio alpi­
nistico. 

De Gregorio, come tutti i 
veri alpinisti, e un poeta e te 
lo dimostra il suo parlare sem­
pre im po' idealista e sulle 
nùvole, ' dove si Spazio con 
maggior agio,-ma dove si pud 
fare a meno dei èonvenziona-
lismi che opprimono la nostro 
vita ol piano e la trovisono 
dai termini,, che i l Creato e 
Dio ci: hanno fissati. 

Chi noti ricordo l'opero* di 
propaganda fatta dal CA.l,, 
attravefso De Gregorio, per il 
rispetto e'-la tutela della flora 
alpino e come fosse felice 
.Bepi, di- consegnarti qual­
cuno dei magnìfici cartoncini 
murali co» le stelle olpine 
che, pur . essendogli costati 
fior di ,1 quottrini, distribuiva 
con generosità, roccomondan-
do sempre di esporli net luo­
ghi più visibili e adatti?' 

In confidenza... a Bepì De 
Gregorio assieme alle monta­
gne e d i fiori piacciono anche 
le belle donne. 

L'alpinista che si rechi ' a 
Cortina, pur restando ammi-
fato e ' affascinato dalla: vita 
mondono che si /o nell'incon-
tevole cittadino dolomitica, 
non si loscio incantare; doUe 
sue numerose attrattive e non 
monco di ifore uno visita al 
Presidente della Sezione loco-: 
le del C.A.I., al * mostro, di 
posto. Bepi De Gregorio, 
gioviale e giovanile nonostan­
te i molti anni, lieto di ve­
derti e pronto a darti tutte le 
indicazioni e i consigli di cui 
tu possa abbisognare. ,. _ 

Che l'incontro avvenga in 
uno dei tanti locali sportivi 
cortinesi oppure, se. necessa­
rio od urgente, in quelli piut­
tosto modesti del palazzo del­
le poste, lo trovi sempre, gen­
tile. 0 cortese, senza impazien­
za 0 annoiato dalle tante, tal-
volfo'"troppe richieste da cui 
è assillato dall'uno e dall'altro. 

Ma 'Bepi é giustamente, .co­
me scritto tempo fa da queste 
colonne,.un alpinista di stam­
po antico e nulla è tnodi^cato 
ih lui durante l'avvicendorsi 
dei fe;npi cosid,detti moderni". 
Lo vedi sempre con piocere, 
per Quella semplicità-e qLuella .TOMMASO KOPERTO 

riuscito di trascinore in mon­
tagna, per gite, in due recenti 
e consecutive domeniche di 
questa stagione invernale'mo; 
ledetta dal tempo: sono due 
episodi che fotografano due 
sistemi, due abiti mentali, due 
stili. . . 

JVello primo istontaneo è di 
scena Foppolo: 11 marzo, do­
menica." ' 

Dot piozzole di arrivo delle 
macchine 'una nuovissima.fu 
nivio porta, appassionati, at­
trezzi e: I bagagli oU'olbergo-ri-
/ugio >Dolniinei nelle vici 
najize della principale delie 
due seggiovie della zona, -quel­
la punica' /ttnziononte) del 
Montehellq'. Dislivello m. 100 
circa, in 3 minuti circa. Costo 
L. 200 per persona. Nessuna 
riduzione CA.I. o FJ.SJ.? A 
tale nostra domanda, diniego 
cori sorriso ironico; al nostro 
rilievo, poco più che un ac­
cenno en passant, sul costo 
quasi esoso • per un percorso 
cosi breve'di dislivellò. e>di 
durotOi 3 ci rispondono che thi 
vuole -può salire à^edi, nia 
che' tutti son pronti a- pagare 
pur di risparmiarsi lS-20 mi­
nuti di salita sulla mulotticra 
innevato. < Segue la seggiovìa 
del Montebello." prezzo sull'in­
tero percorso .di due tratti, 
L. 350, dislivello di circo 500 
metri. Nessuna riduzione CA.I. 
0 FJ.S.L; per chi lo desideri, 
un abbonamento per 10 per­
corsi, personale, non, cedibile 
Ccon fernpo bello,,%, 10 per­
corsi non, i si f(jnnp., ffiusa t lo 
, coda '<; cor», tempó'-bruttp non 
sì acquistano perchè .nessuno 
vuole, per non smenarci, es­
sere condannato a farli per 
forza)^ ]'•• 

Siamo gitonti avviati a una 
nota cimo che dista qualche 
ora oltre la stazione termi­
nale a.monte della seggiovia: 
abbiamo sacchi più o . •meno 
leggeri. Al ritomo, troviomo 
la seggiovia in funzione, por­
ta sciotori in solito, discende 
vuoto.' chiediamo allo cortesia 
dei preposti al servizio il pio-
cere di mandare in giù { sac­
chi, onde goderci liberi la di­
sceso; accondiscendono, ma ci 
fanno capire che bisogna com­
pensare il disturbo. Accettia­
mo . di buon grado; alla sta­
zione o «alle Titiriomò i soc­
chi e ci avvertono che bisogno 
fare un pagamento perchè il 
/unzionomento dello seggiovia 
sarebbe stato prolungato ap­
positamente (!) per farci il 
piacere del trasportò dei no-
str*. sacchi: anche qui ai fa 
buon viso per forza, si paga, 
ma ci si ripensa: abbiamo 
sborsato per ì sacchi in, di-
Scesa qualcòsa di piùchepcr 
uno persona in-solito...*. ^t^«' 

Nella seconde isfontanca é 
di «ceno Verbièr: 18-19 marzo. 
domènico e lunedi, /estivo.' 
Verbier (1400 m. circa) i una 
località svizzera nel bosso Val-

lese, valle di :Bagnes sopra 
Martigny, volle'^'d'accesso olio 
stupenda zona,' sciistica del 
Monte Fort (33èo) - Rosablan-
che (3368). Dal-paese una pia­
cevolissima seggiovìa, di quel­
le svizzere a due posti, cobina 
chiusa nel senio del percorso 
e con tetto, wna /coperta per 
passeggèro, paranza da femio 
sì che ti accomodi per benino 
e c'è posto, senza, che ti dio 
fastidio, anche "per un ,sac-' 

esempi delle « /uni-seggio-slit-i'invidiore gli i'-^tri ». Tn Sviz-
to-sciovie . di Foppolo e di zero seguono il sistema . Ver-
Verbier sono stati rt/eriti so- bier » più o meno dovunque; 

cone » •»i« 
Siamo in (Aiique; l'addetto 

ai ; biglietti ci 'òde parlare in 
italiano, ci interpello per sa­
pere se siomoi'sOci del C.A.I. 
e alla risposta'.affermativa ci 

Dove uno scialore a 

pinisla M a di [unir 

seggio-slil[ò-scjoYÌe 
dvverte (notate] bene, prima 
che noi gliele' chiedessimo) 
che ci spetta là, stessa riduzio­
ne (circa.28%/jche viene con­
cesso ói soci "jael C.A.S.; do 
fr. ^. 2,80 a-jr. év. 2, cioè, 
grosso modo li, 290. per un 
percorso di 16 minuti con cir­
ca 600 m. di disUvello. Chiede 
una sola tesserà' C~AJ. che ri­
spondo per tuti^. Ringraziamo, 
forse con più 'calore det_ ne-
pessariòi'ma non • stomo abi­
tuati r , p ' t ^ ^ , sebbene sopessì 
che mot ta^r te i ia era toccata 
qualche sèttìraàna'-prima a 
quel tale mio amico ben noto, 
ecc. ecc. che guidava «no co­
mitiva di olpinfcir sciotori mi­
lanesi,; di quello!.;»:vecchio sti­
le . e., molto ini|ia;mba. * , 

(Anzi, in Quell|cìccasione,';aI-
cuniJ: degli sciatori milanesi, 
giunti-'o Verbiff verso le 19 
ctterievàno'per iofiisusole: èon-
sumo ima àppoiCtabcorsa del­
la seggiovia; n&ni solo senza 
dover pagare, iopfapr'ezzo, mo 
addirittura con Io sconto CI.A.1S, 
e senza che gli addetti al ser­
vizio. piatissero>^èr una man­
c i a ; ) . - ; ^.. >... X'- ' _ • •: -U:: 
,' A icfiteultrmàifa siamo «uo-
varriente alta stazione supe­
riore dello seggiovia; chiedia­
mo ospitalitd per i sacchi su 
uno dei «tèlèsiéges» in disce­
sa: accettazione senza esita­
zioni («Mais bién entuntìu sa 
va, c'est. pour des alpinlstes») 
e rifiuto reciso di quolstosi 
pagamento o compenso: solo ci 
chiedono scusa se Verbier ci 
ha accolto con tempo imbron­
ciato: Mais revenez seulement, 
pour voir > : qu'est Verbier 
par-le beau temps!- -.'-'' • 

Commenti? Cari lettori,' fó-
;evi voi li porogoni fra i due 
opposti criteri: .ospitalitd che 
invoglia il pubblico da un la­
to, solo affare di cassetta dal­
l'altro}, e . ricordate che - gli 

lamente a titolo di esempio 
Concepite come un affare, 

anzi un ottimo affare reddi­
tizio, sorte un po' ovunque per 
lo constatata ^acilttà di lauti 
guadagni, le varie <... vie 
fanno doppertutto, in Italia e 
all'estero, sicuro a;^damento 
sulla somma della tendenza, al 
turismo per inerzia con la im­
perversante ricerca del sem­
pre più comodo anche in mon­
tagna e con la crescente voga 
della e di$ce*sa per la-discesa» 

Tutu, o quasi, i.^servizidi 
frosporto su «fune» in Itolio 
seguono il sistema < Foppolo »: 
il C.AX è sempre ignorata, 
la F.I.SI. lo è molta spesso 
(ma, forse,le autorità supreme 
del CA.I. non ritengono trat 
tarsi di un problema merite­
vole del loro più fattivo inte­
ressamento? Non sentono dal 
la attuale situazione in cosa 
nostra, almeno per quésto set 
tore, uno scherno alla < per-
sonoHtd > del CA.I.?); lo sfrut 
tomento a ripetizione è inten­
sivo; le ogevolozioni sono con­
cesse o denti stretti 0 qttondo 
evidentemente convenienti a 
chi gestisce il mezzo di tra­
spòrto. 

Da noi (e mi sta a cuore so­
prattutto il < do noi > poiché 
le cose € di là », senza. essere 
davvero perfette sempre, han­
no assai meglio che.da noi in 
questo efimpoii invogliate da 
assurde irresse'i'O* prenotazio­
ne, sollecitate dd'trttèrTnfndbt-
liJincalzonti code • di( pubblico 
soddisfatto di pagare pur di 
rendere omaggiò a qualunque 
costo alla moda del discesci-
smo;'viziate dal concorso del­
la folla domenicale spenderec­
cia, che altre Società di tra­
sporti organizzano e .convo­
gliano alla mungitura dei quot-
trini, le . funì-seggio-slìtto 
sciovie» sfruttano, sfruttano, 
sfruttano; il resto (e Soprat­
tutto - il CA.I. e gli sciatori-
alpinisti' che non rendono) 
non conta. Sicché ogni citta­
dina, borgo, paese, frazione — 
e molte ve ne sono dissemi­
nate nella nostra complessa 
struttura orografica •>— voglio­
no lo loro ifobbricd di quat­
trini appeso a un cavo p la 
ragnatela che prende in criro 
i nostri monti si estende, qua­
si d'accordo sfruttatori e sfnit-
tondi: e solo sulla base della 
€ bottega », Io sport' masche­
rando. 

E in Svizzera (solo per par­
lare di ciò che conosco bene 
all'estero)? Altri criteri di im­
postazione del problemo? Al­
tro pubblico? Ben altre auto­
rità e 'iniziativa nelle «upe 
-riori gerarchie delle associa­
zioni di Alpinismo e dello Sci? 
Forse l'uno, forse l'altro, forse 
un po' di tutt'e-tre. Peccato, 
però, dover aneónt una volta 

ai soci del Club Alpino Sviz 
zero, alla Federazione Sviz­
zera dello Sci, ecc. si fanno 
concessioni (e sono molte, sen­
sibili, di#usissime) che" ven­
gono estese al C.A.I. ed < 
tutte le associazioni dì mon 
togno che hanno rapporti di 
reciprocità col C.A.S. 

In ogni modo ho detto lamia. 
E' mai possibile che io ri 

manga unica vox clamantis in 
deserto e che tutti siano su­
pinamente consenzienti con lo 
stato di cose, do noi così come 
è 0 per amor di pace, o per 
malinteso spirito di adatta­
mento, 0 per timore di ignote 
conseguenze di una reazione 
salutare? (Se questi appunti 
sono, per altre .località al di 
fuori di Foppolo, ingtusfi/ìcati, 
sarò lieto dì ricevere rettifiche 
e di pubblicarle: attenti, però, 
dati precisi olio, mono) 
. LEONARDO DE MINEREI 

tpftio BeUppvi dt: Jntrobìo) « 
àl^'n. 422- (Mario' Ruspirii di 
Luino) ; 

1 Guida del Catinacciò di 
Galihuber al n. 38 (Augusto 
Colombo di Varese) e ai n. 9! 
(Antonio Lunghi di Firenze); 

1 copia < Alto Adige, Guida 
per il turista > di C. F. 'Wolfl 
e A. Tanesini al n. 19 (dott 
ing. Federico Ferrerò di To­
rino) e al n. 117 (Luciono 
Laghi di Forlì); 

1 copia di « Prati e ghiac­
ciai , di Tiziana Melli al n. 13 
(CA.I. di Como) ; 

1 copia e Manuale popolare 
dell'alpinista > al n. 72 (CA.I 
di Padova) e al n. 45 (Fran-
cesco' De Benedictis di Ge­
nova) ; 

10 lamette Funken al n. 3 
(Sala Turiddu di Monza). 

I sorteggiati residenti a Mi­
lano sono pregati di passare 
dal nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Colom­
bo) . pel ritiro dei rispettivi 
premi; invece per quelli resi­
denti fuori Milano provvede­
remo all'invio diretto. 

Tutti indistintamente l 123 
numeri del primo trimestre 
concorreranno poi all'estra­
zione del turno al Campeggifl 
U.G.E.T. in Val Veni o al Sog­
giorno estivo al Sestriere, pu­
re della U.G.E.T., insieme ai 
numeri dal 124 fino a quello 
cui si giungerà alla fine del 
prossimo giugno. 

Diamo frattanto l'elenco dei 
propagandisti che ci hanno 
procurato abbonamenti nel­
l'ultima quindicina: 
124. Dott. Alberto Paini di 

Bergamo, 
125. Rag. Augusto Vandelli di 

Venezia, 
126. C.A.I. Abbiategrasso, 
127. Dott. Cesare Bettoni di 

Brescia, 
128. Sandrò Maello di Milano, 
129. Carlo Rosa di Milano, 
130. Rag.;, Enrico,- Congedo di 

Codffi:. •?:{ 'I....L. (• 
131. Augusto Colombo di Va­

rese. 
132. Francesco Taddei di Al­

bizzate, 
133. Francesco Borghese di 

Bussoleno. 
Andiamo molto a rilento e 

rinnoviamo pertanto l'incita-
mehto a tutti I nostri attuali 
abbonati perchè facciano un 
Diccelo sforzo di buona volon­
tà nel cercare fra i loro amici 
s conoscenti alpinisti onche 
un solo aderente. I premi sono 
ancora numerosi e toccano a 
un'altissima percentuale di 
propagandisti, come si è visto 
sopra (25 su 123). 

Ne sono giunti altri due di 
notevole valore, offerti dal 
comm. Ettore Cozzani del­
l'Eroica di Milano e rappre­
sentanti i pili recenti successi 
nel campo librario di monta­
gna: il volume di Saint Loup 
< La montagna non ha voluto , 
e l'altro del medesimo autore 
< Vertigine ,, un appassionan­
te romanzo di circa 500 pa­
gine. 

Attenzione che .da questo 
numero la quota d'abbona­
mento annuo è stata portata 
a L. 600; la decorrenza può 
aver inizio da qualsiasi data, 
perchè l'abbonamento vale 
per un anno intero dal giorno 
in cui si paga. 

torno, sazi d'oltczzo e bruciati 
dal iole. , 

Intenderemo il linguaggio 
dolce e te/ribile delle, cime 
incombenti, seguendo lo guida 
cortese: , sconfinata libertà di 
andare - di valle in valle », 
. sottile voluttà ». , ^ 

Ascoltate: è storia di vecchi 
scarponi; ' - -
.Salir di cresta in cresta, 

• Ce poi lasciare 
che le canzoni eromplno dal 

[cuore 
tornato semplice». 

Vi siete dunque ricono­
sciuti? , 

L'ortisto sente assai più del-' 
l'uomo comune, assorbe le 
sensazioni del mondo che lo 
circondo, le condensa, le tra­
muto esternandole. 

Cosi, nel quodro e nel verso 
troverete impressioni già vis­
sute, rivivrete emozioni pos-
sate, riformandosi prodigiosa­
mente nel vostro animo il 
clima stesso che le ha provo-
cote. Tale è la magio del co­
lore e del rif-mo. 

Ma, per operare il prodigio, 
è indispensobile che l'animo 
dell'ortisto rimango semplice, 
come ' è ' Semplice lo «ito ; nel­
l'alpeggio; che', il suo cuore 
resti lonciuBo,- come la chiara 
-acquo che balzèllo giù per i 
pendii montani. 

Camminando rinasce ad 
ogni posso; « dolci sogni ac­
carezzati dal vento - che pas­
sa arpeggiando - nella pineta». 

Sui ghiacciai, < bianche di­
stese scintillanti al sole. (lo 
sentite com'è sonante questo 
endecasillabo, .l'aria è ,di 
cristallo ». Dominano le vette 
estreme . alzate al cielo come 
invocazioni », 

Poeta e pittore. seguono 
ritmi variati, passando da to­
nalità verdastre (l'indescrivi­
bile verde dell'erba che nasce 
là dove lo neve primave-rile 
si fonde) a tonolitd grige fio 
morena, l'acqua del ghiocciaio, 
i seracchi). Aio improvvisa­
mente si accendono accordi 
più arditi, mentre la canzone 
si snoda liberato dalle angu­
stie del metro fisso, e spozio, 

. Fiammeggiano le erode 
arroventate»; .nel sangue • 
fioriscono i rododendri»; .l'in­
censo della sera lentamente -
avvolge il rogo della mia pas­
sione - che si tramuta », 

Poi ancoro tinte grige: . le 
nubi avvolgono - di soffice 
manto - la montagna ». 

Una sinfonia pastorale (m La 
Stella Alpina ») fa da inter­
mezzo: il ragazzotto pascola 
il gregge e sogna « bimbe ba­
ciate per un giorno - sul cam­
mino fuggevole del tempo ». 
L'interno tormento: , luce 
spazio libertà» non si placo 
esternandosi. 

Ĉ iò che riella vita consueta 
può valere, ora più non ba­
sto, né il ritmo usato è suffi­
ciente, occorre superarlo. LO 
scalatore non accetta tregua: 
deve salire per domit»ore. La 
roccia ha un richiànio'prepo­
tente, irresistibile; affronta 
decisamente la parete,, , sem­
bra un titano dalla roccia 
sorto ». J,L '••• 

Visioni, itfipressioni,' attimi 
di beatitudine, voci: del vento 
sul pineto 0 sulle rocce ta­
glienti delle creste ultime, del­
l'acquo che parlotto o croscia 
(è lo stesso vento, è la stessa 
acquo, ma come , diverso è il 
conto), del bimbo e del pa­
store innomorofo, dello «cola­
tore pervaso dal desiderio 
d'altezza. 

E' la montagna che canta, 
è la montaana viva. 

AURELIO OAROBBIO 

G. Campestrini e S. prada : 
« Mo-ntagna viua », nitidissima 
edizione con 30 riproduzioni di 
tele, in quadricromia e nero . 
Ed. 'Vette, Milano. L. 600; ai no. 
stri abbonati L. 580. In vendita 
presso 11 nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Colombo), 

Scuola estiva di SCI 
de l l 'ADAMELLO 
alla Lobbia Alta (m. 3100) 

Diretta dal maestro 

SISTO GILARDUZZI 

Sci C. A. L Brescia 
Corso Zanardelli, 4 
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Concorso fotografico 
per la Gap. "Brioschi,, 

La nostra Commiss ione F o ­
toteca ha scelto tra le n u m e ­
rose fotografie p e r v e n u t e dai 
soci, i soggett i da trasforma­
re in cartol ina per essere v e n ­
duti in Capanna. 

Sono state premiate e ver ­
ranno riprodotte que l le invia­
te dai Soci: rag. Eugenio Cri-
stanetti; ing. Antonio Mac­
chiati, dott. Ugo Di Val lepia-
na, dott . Leonardo D e Miner-
bi, rag . Erberto Barber is e 
dott. A n g e l o Zecchinelli^ 

A i Soci partecipanti ut^ v i ­
v o r ingraziamento da parte 
della Pres idenza del. Consig l io 
per i l loro interessamento a 
questo concorso; agl i stessi 
verrà poi inviato dalla "Segre­
teria- i l premio bandi to dal 
concorso, oltre,(ad alcune, 'co* 
pie de l la cartolina prodotta 
con la r ispett iva'fotograf ia . ' 

Il Concorso per le ' fotografie' 
della « B r i o s c h i » è .riuscito^ 
ora tocca agli altri Ispettori 
fare in modo che i loro B i f u -
g i . a b b i a n o be l le fotografie, e 
soggett i u n po' nuovi . 

F I L M DISPONIBILI . — S o ­
no s e m p r e a disposiz ione per 
il no legg io i film « Ortles-Ce-
vedale , paradiso de l lo sci >, 
« Il r egno del Monte Bianco > 
e « D u e donne e u n Gel indo >, 
che tanto interesse hanno s u ­
scitato a Milano e a l trove. 

LUTTO. — Il piccolo Paolo 
Miozzl, iscritto fin dalla nascita 
fra 1 soci vitalizi della nostra 
Sezione dal padre -Carlo, dopo 
lunghe sofferenze è deceduto ne­
gli scorsi giorni a Stoccolma, do­
ve aveva subito un intervento 
operatorio. Ai (amiliari straziati 
dal grave lutto, le più commosse 
condoglianze del Consiglio e dei 
soci tutti. , 

KIFUGIO PORTA. — Ogni do­
menica viene organizzato un ser­
vizio diretto di torpedoni. Neve 
abbondante, "trattamento fami­
liare. 

I 90 anni del decano 
del C . A . I . Mi lano 
Il 10 corrente scorso ha 

compiuto il 509 anno il Comm. 
Vittorio Della Grazia, decano 
del C.A.I, di Milano e noto 
esponente milanese • n e l c a m ­
po c o m m e r c i o i e ed artistico. 

All'augurio del C.A.I. sì as­
socia la Direzione de « Lo 
Scarpone, perchè il Comm. 
Della Grazia abbia a raggiun­
gere, da buon alpinista, l'ulta 
vetta del secolo. 

IIIM 
Crita 8ci-al i ) iVI f*(tfca 

Avvertiamo i soci, che è in 
p r e p a r o z t o n e u n a gita sci-al­
pinistica p ? r i giorni dal 28 
corrente al 1^ maggio, in zona 
do destinarsi, a seconda delle 
condizioni della montagna. 

Chiedere informazioni in 
Sede. 

G. A. M. 
Via Silvio Pellico, 6 

La gara sociale di sci è stata 
effettuata doménica 8 sulle nevi 
dell'Aprica. I concorrenti (uomi­
ni e donne) erano 23. La com­
petizione, che si è svolta su pi­
sta obbligata, era per tre cate­
gorie. Classiflclie: a) femminile: 
1. C, Scotti; 2. Rocca; 3. Tellaz-
zi: b) junior: 1. Bettagno; 2. Re 
Boerci; c> 1. De Nicolai; 2. E. 
Scotti; 3. Bonacossa. Miglior 
tempo realizzato: Bettagno in 
5'56"l/5. 

La gara, animata da grande 
entusiasmo, è riuscita in modo 
perfetto grazie alla volonterosa 
collaborazione di tutti, cronome. 
tristi e organizzatori. 

di Cantù per la tradizionale fe­
sta del mughetto. Manifestazione 
di modesta spesa, colazione al 
sacco: programma dettagliato In 
Sede. 

1» Gita di primavera. — 11 22 
corri si effettuerà alla Capanna 
S. Pietro (sopra Lecco) la prima 
gita escursionistica della prima­
vera; programma In sede.. 

Molte attraenti gite sono allo 
studio. Invitiamo 1 soci a fre­
quentare la sede per prendere 
visione del programmi che sa­
ranno tempestivamente esposti. 

FIOR 
di ROCCIA 

Ricorre quest'anno il «ent ic in . 
quc7inio delia fondazione, del 
nostro ,,sodali2io: stiamo orgraniz-
zandó i /eSteggiaiWènti ed-a tate 
scapo si incitano tutti i recchi 
soci a coUàbóràr'e con idee e'con 
-iriàieriaU-'ch'e HcórdiAo là tUngd 
attibità' del tPior àt Roccia ».• 

SCUOLA DI ROCCIA. — i l n -
ehe quest'anno Befetta sfa pre­
parando:'il corso di arrampica-
menfò. Si faranno^ lezioni teori­
che e pratiche: queste ultime, si 
svolgeranno non solamente sulle 
montagne vicine ma anche sulla 
Pgganella. Fin d'ora si ricevono 
le iscrizioni. 

ACCANTONAMENTI. — La 
Commissione è a buon punto 
con lo studio della ubicazione ed 
organizzazione , in modo da of­
frire le più vaste possibilità di 
scelta. 

PROSSIME GITE. — A Cervi, 
nia il 20-21 corr., partenza po­
meriggio di sabato. Dettagli ed 
Iscrizioni in Sede. 

OFFERTA OBBLIGAZIONI. — 
Ci sono pervenute quelle di De 
Vecchi e Rusconi Gianni. I ml-
criiori ringraziarhenti. 

Sòltosez. Banco Ambrosiano 
Gita a S. Moritz-Diavolezza: 

28-29 aprile. — Quota L. 2.400; 
passaporto collettivo L. 300. 

La quota comprende viaggio 
a. r. pullman, pernottamento e 
1> colazione a S. Moritz. Pro­
gramma dettagliato nel salone 
del CA.L 

Per Informazioni e Iscrizioni 
rivolgersi a: Gianni Maggi (tei. 
576649) e Giuseppe Scatigna (tei. 
800546). 

Sottosezione Edison 
Il 1? aprile si sono svolti all'A­

prica 1 nostri campionati socia­
li: tempo bellissimo e neve buo­
na. La gara di discesa libera di. 
sputata sulla pista K (m. 3500, 
tìisliv. m. 600) ha dato i seguenti 
risultati: Femminile: 1. Rossana 
Vsninetti; 2. Liliana Córnalba: 3. 
Mìffclla Roven ir4 . Marillsa Coi 
lembo. Maschitó." 1. Franco; Ho-
buschi; 2. Giulio Cicoli; 3. Fran. 
co -Vigano; 4. Gianni Lamberti-
ni; 5. Franco Danesi; 6. Andrea 
Zonca. Seguono nell'ordine: O. 
Brioschi; U. Rafia; M. Molina; 
L. Noè; D. Catinella; T, Varva-
ro: G. Lissoni e A. Feraboll ed 
altri 10 in tempo alassimo. * 

Segnaliamo la magnifica prova 
della dodicenne Rossana Vani-
netti, classificatasi prima della 
femminile e ottava in classifica 
grnerale con tempo invidiabile 
per qualsiasi buon sciatore. 

Gita al Cevedale 
P e l 29 apri le-I? maggio v i e ­

n e organizzata una gita al C e ­
vedale (m. 3778) con base al 
Rifugio Nino Corsi (Val Mar­
te l lo) . Quota (andata e ritor­
no in ferrovia, autotrasporto 
sacchi e due g iorni pens ione) 
L. 5800. Partenza da Mi lano 
ore 0,40 del 29 apri le; arrivo 
ore 5,50 del 2 maggio . Dire t ­
tori N ino Sala e Giuseppe 
Gallo., 

Gita in Sicilia 
L a gita sociale in Sicilia, 

organizzata in occasione del 
Congresso del C.A.I., che si 
svolgerà dal 25 corr. al 3 mag­
gio • sotto la direzione della 
Presidenza delta S.E.M., pro­
mette il p iù lus inghiero suc­
cesso. 

Al la Vigilio della chiusura 
dèl ie iscrÌ2ibHi, con lo poss i ­
bilità q u i n d i di ammettere 
ancora qualche ritardatario, 
essa conta 41 iscritti. Soci 
della S.E.M. saranno pertanto 
presenti a tutte le gite e ma­
nifestazioni locali. La comi­
tiva al completo parteciperà 
con bandiera all'omaggio alla 
tomba del Gen. Antonio Ca­
scino, Eroe del Monte Santo, 
nel Pantehon di S. Domenico 
e alle manifestazioni del Con­
gresso nella sala delle l ap id i 
del palazzo Tnuwicipalc, che 
già ospitò gli alpinisti italiani 
nel lontano 22 aprile 1802 per 
il 249 Congresso nazionale del 
C.A.I. 

1 partecipanti liberi da altri 
impegni sono invitati a tro­
varsi domenica 22 aprile a l le 
ore 16 in s ede p e r uno sguar­
do complessivo sull'itinerario 
del viaggio e sullo svolgirnen-
to del soggiorno in Sicilia. 

GITA A CERVINIA. — P e l 
22 corrente v i e n e organizzata 
una gita a Cerv in ia con sa­
lita a r Colle Furggèn o al 
Breithorn. Partenza sabato 21 
corr. nel pomer igg io e per ­
nottamento a Vaitournanche. 
Direttori Mario Azità e Ric ­
cardo Gaietto. P e r i l program­
ma dettagliato e quote infor­
marsi in sede. 

IL P R A N Z O SOCIALE, già 
annunciato, avrà luògo la se 
ra del 19 corr, a l le ore 20 n e l 
nuovo salone di Palazzo Litta 
(corso Magenta ) . Quota L. 800. 
Iscrizioni in Sede . In ta le oc ­
casione verranno premiati 
vincitori dei Campionati s o ­
ciali di sci. 

Gite etrettuate: a Pasqua 
(24-25 marzo) una ventina di 
soci si è recata a Malga Zlrago 
(Brennero), effettuando un'escur­
sione al Passo della Chiave e a 
Punta della Cavallaccia. Tempo 
splendido, panorama fantastico, 
discese inebbrianti. SI tratta di 
zona raccomandabile anche' per­
chè' molto economica; ad tes: la 
seggiovia che .dà Terme'dl Bren­
nero porta Ja,,Malga,?irag(>. 9̂Ón 
un " dislivello di 700 metti, costa 
solo L. 150 per corsa; al>bona-
mento a 5 corse L. 550. 

Proiezioni in sede. — La sera 
del 12 corrente sono state proiet­
tate nel rinnovato salone spela­
le, belle fotografie a colori di 
alta montagna, molto ammirate 
dai.numerosi soci accorsi. 

Sottosezione Pirelli 
Il 31 marzo-19 aprile effet­

tuata una riuscita gita a Ma­
donna di Campiglio, con 65 par­
tecipanti. Tempo magnifico; ne­
ve in enorme quantità, tanto da 
paralizzare la seggiovia dello 
Spinale, si che solo quella di 
Prà da Lago potè funzionare. 

L'8 corr. effettuata altra gita 
a; Gressoney la Trinile, con ol­
tre 100 partecipanti, ottimamen­
te riuscita. 

Per il 21 e 22 corr. è in pro­
gramma una gita al Sestriere ed 
ai Monti della Luna (Cesana), 

Sottosez. U.O.E.I. 
Nel campionati scUsticli della 

Pirelli, effettuati 11 10 marzo ai 
Piani <U Bobbio, il sodo Giulio 
Merzagora si è'piazzato 8? su 55 
concorrenti. 

Un ^ groppo «l vóci ha passato 
ore di gioia s A b e l l l s s i m l campi 
di Salice d'Uliio 11 19 aprile: 
sole magnifico, ot t imi neve « pa-
norarta stupendo. 

Festa «el inu!5»"tto. - • n IS 
maKio p. v. raduno al Boccoli 

LODI 
Assemblea Generìile 
Il 17 febbraio scorso, con 

buon in tervento di soci e pre ­
sieduta dal cav. Vaccari , S i n ­
daco di Lodi, ha avuto luogo 
l 'assemblea g e n e r a l e de l la Be ­

one. ' •' '^. 
Il Consigl io diret t ivo , s c a 

duto per m a t u r a t o t r i e n n i o , 
ha presentato un'ampia re la ­
zione del l 'att ività svol ta sot ­
tol ineando • part ico larmente i l 
successo ot teni i to dal le var ie 
ediz ioni deg l i A c c a n t o n a m e n 
ti estivi , che h a n n o riscosso 
unanimi consens i ed h a n n o 
lasciato un vas to eco di s i m ­
patia anche fra i soci di m o l ­
te altre Sez ioni d e l C.A.I. 

L e affermazioni e d i r i su l ­
tati raggiunti s o n o .un. s into 
matico indice d e l l a , d inamica 
ed intensa a t t iv i tà svo l ta dal­
la nostra S e z i o n e e , b u o n a u ­
spicio per i l s u o futuro sv i ­
luppo. ' 

A n c h e la s i t u a z i o n e finan­

ziaria del la l e z i o n e , si è in 
ques t i u l t imi ann i consol idata, 
grazie ' a l la oculata e d a v v e ­
duta ges t ione attuata dal Con­
s ig l io Dire t t ivo . 

I soci h a n n o approvato al­
l 'unanimità la re laz ione e d . i l 
bilancio- ed hanno espresso 
u n plauso al Pres idente sig. 
Curioni per la fatt iva e pre­
ziosa sua opera, svol ta con 
tanta assiduità e passione. 

Si è proceduto poi all 'ele­
z ione del n u o v o Consigl io Di ­
rett ivo, r isul tato cosi compo­
sto: Pres idente Rest i rag. Gio­

vanni , Vice-pres idente Ercoli 
avv. Costant ino , Segretario 
Cremones i Ferruccio , . Consi' 
gl ieri A s s o Virgilio, B ignami 
ni P ier Luigi , Curiòni Ange lo , 
D e P a o l i Giampaolo, Gobbo 
Giovanni , Malocchi Doroeni' 
co. Sa la rag. ' Angelo e ' T o r t i 
dott. Anton io , !, , 

Gite Invernali. — Durante la 
stazione Invernale vennero orga­
nizzate le seguenti gite: Aprica 
(30 partecipanti), Courmayeur 
(45 part.), Gressoney (35 part.), 
Aprica (30 part.). Ponte di Le­
gno (30 part.), St. Moritz (60 
part.). ' ,, v . .- ' w 

U.Gf.E.T .Toriiio 
I l Consiglio dirett ivo 
A seguito del le elezioni, 

svo l tes i a fine marzo, i l Con­
sigl io; Diret t ivo è risultato cosi 
composto; , vi . ' • ,^ . . \,- • i-; i 

Pres idente : Genes lo" Luigi; 
V. Pres ident i ; Merlo Benato , 
T o n i p l o . , Bruno; ;.Co»siglieTÌ: 
B ianch i .Pietro, .Pogg io M o d e ­
sto , , Cottihi Mario, Calderan 
•Stéfàho,'' 'Cazzaiiiéà.i ^ 'EifnéSlo; 
Candelo Giovanni; Ghigo L u ­
c iano. Minghet to Lorenzo, Od­
d o n e Carlo, " P ò n s e t t » . Al i lo , 
Peros ino Giovatìni , • Quaranta 
Mario; ' Rampazzì^^ Ferrucc io , 
Ratt i Ami l care , Roero U m b e r ­
to, Usse l lo Leo; De legot i : A n -
dreott i Lino, L o n g o " Mina, 
Berrà Francesco , Massazza 
Aldo , Ferrerò Fiorino, Giretto 
Att i l io ; Reutsori: B i sagni R o ­
berto,; ,, Veg l ia F ino , Zanel l i 
S a v i n o . ' - , 

I l ' verba le de l le e lez ioni è 
deposi tato presso la Segreteria 
dove i soci possono prender­
n e v i s ione . 

L'Assemblea generale 
Affollamento insolilo In Sede, 

giovedì 29 marzo, per l'Assem­
blea generale dei soci. Bisogne­
rebbe riportare la relazione del 
presidente Geifesio, che per cir­
ca due ore ha illustrato l'attivi, 
tà sociale riaffermando l'indiriz. 
zo della Sezione verso 11 poten­
ziamento dell'Alpinismo popola, 
re per avere un quadro compie, 
to della Intensa attività ugetina. 

Relazione che ha toccato tuttj 
i p u n t i : Quote sociali da conte­
nere nel liristi più bassi possi­
bili, ampliamento Sede sociale, 
nuove sistemazioni al Campeggio 
ed al Rif. Venini, attiuifd del 
Gruppo Alta Montagna e dello 
Sci CAI, nuovo impulso alla Bi­
blioteca, consorzio delle Sezioni 
CAJ-tlGET, gite alpinistiche e 
sciistico-alpine, doni ai bimbi 
della montagna, rimboschimenti 
e fontane alpine, segnalazione 
sentieri alpini, organizzazione 
soccorsi infortuni alpini, cinema­
tografa a passo ridotto, gruppo 
Soci anziani, coro alpino ecc., 
relazione che si è Inoltrata in 
quelle che sono le attività pros­
sime ehe vanno da Una vasta 
propaganda per nuovi Soci al­
l'ultimazione del Rifugio Guido 
Rey, alle trsittattVe per l'ottenl. 
mento dei contributi, ecc. 

Entrando nel vivo della parte 
finanziaria venne oosto in rilie­
vo come' queste società''aipitil" 
stiche debbono vivere ' attraverso 
le varie e Continue iiiliitìtivé"de! 
Soci e dei componenti il Consi­
glio direttivo, i n . quanto vasti 
e continui problemi .si presenta­
no all'oiyzzonte'-della loro attivi, 
tà, problemi aghc, • estendendosi 
sul piano regionale, quali Rifu­
gi, rimboschimenti, soccorsi ecc. 
non ' possono trovare sostenta­
mento nell'importo delle quote 
sociali. Relazione completa ed 
orientativa che ha riscosso l'una. 
nime plauso di tutti. 1 Soci pre. 
senti all'Assemblea, s 

Vennero fatti alcuni rilievi sul 
funzionamento di qualche settore 
del campeggio e vennero chiesti 
chiarimenti vari e l'invito ad 
una ripresa dell'attività cinema, 
tografica. 

Tutti 1 problemi 'verranno su . 
bito affrontati In modo che tutte 
le attività rispondano ai deslde, 
rata dei Soci. Queste le conclu­
sioni delle ampie risposte agli 
interroganti che hanno cosi di­
mostrato il loro attaccamento 
alla Uget. 

Chiuse con una applaudita Im. 
provvisazione ài presidente ono­
rarlo della UGET, Nino Scardi, 
ohe presiedeva l'Assemblea, ri­
volgendo un caloroso elogio al 
presidente Genesio ed ài suol 
attivi collaboratori che con tanto 
entusiasmo reggono le,sorti della 
UGET mantenendo l'ambiente In 
un'atmosfera serena, cordiale, 
fraterna che è alla base di tutti 
l successi che. si registrano nel 
campo delle attività ugeline. 

I M P O R T A N T E ! 
Soci, pagate ' cortesemente 

la quota sociale entro apri le . 
Dal V> m a g g i o i l nostro 

esattore passerà a domic i l io 
per l'incasso. L a quota sarà 

m a g g i o r a t a di L. 50 per d i ­
ritt i di esazione. 

CoDtiooa l'aumento dei soci 
Ci è gradito segnalare che al 

10 e. m. la situazione dei nuo- ' 
u t - S o c i era la seguente:'ordi­
nàri 117; aggregati i08. 
• £ ' una situazione confortan­

te: E' il segno p i ì s^pà lesc che, 
à tiót& a poco , t u t t e le'fiifli}i\à, 

|o.?ffìIÌr*ffw"° ' 'f'^igliatft'r^dQ.i?^, 
'attraverso a questo rnifiilioto-' 
mento attraggano nuovi ele-
menii. . Beniss imo. ' . Dobbiamo 
tentare di arrivare nel 1951 a 
500 Soci?; , , „ • • 

R icord iamo che la quota è 
dì L. 1250 annue per i Soci 
ordinari e di L. 1000 per gli 
aggregati. 

la nostra grande passione debbo­
no arrecare a chi ver esse dà 
l'opera sua. Non diibitiamo che 
la Vostra Sezione, sotto l'impul­
so animatore ed entusiastico del 
suoi bravi dirigenti, troverà sem. 
PXe la pia 4.el migliare e fecóndo 
lavoro., ,1, 

Al riconfermato presidènte 
Luigi Genesio ed o ttittt i Consi. 
iSltfrj ^ojaiflino iliiifàifi vivLiVoti 
aiigurflli -ed i nostri più cordiali 
saluti *. ' " 

do 
léga 
tutti, confida di poter rispondere 
alle aspettative della sede Cen 
trale per 11 potenziamento degli 
ideali alpinistici. 

Statuto e regolaménti 
Ricordiamo che '. la • Sezione 

CAI-UGET è regolamentata dal. 
le norme contenute nelle seguen. 
ti.pubblicazioni ufficiali: 

A) Statuto del Club Alpino I -
tollano; B) Kegolamento genera­
le del C,A.J.;,C) Regolamento 
Sezionale (Approvato dall' As_ 
semblea generale dei Soci il, 29 
marzo u., a. ed attualmente alla 
approvazione della Sede Centra, 
le del C.A.L). , 

Tut t i i . Soci possono prendere 
visione, presso la Segreteria S e ­
zionale di questi tre fascicoli che 
regolarnentano la vita della Se­
zione. I fascicoli stessi possono 
pure essere acQUtstoU al prezzo 
di puro costo, L. 25 per fasci­
colo e iiossono, essere r icbiesti 
in lettura e coTisultozione attra. 
verso, la Biblioteca sezionale; 

Calendario gife 
Si è riunita in questi giorni la 

Commissione per. l'elaborazione 
del calendario primaverile ed 
estivo. » 

E' preualso un nuovo concetto 
di organizzazione delle- comitive 
che sarà sperimentato alla prima 
gita del 21 corr. 
. n programma sarà esposto in 
sede e nella ve t r ina di piazza 
Castello dieci giorni p r imo dé l -
l'effettuazione delle gite. 

Vacanze estiue CAI-U6ET 
Ségnallainp' che cominciano a 

pervenire le iscrizioni per le va­
canze estive, sia per 11 27? Cam­
peggiò Nazionale UGET nel 
Gruppo del. Bianco, sia per il 
5» Soggiorno al ,|llf. Venini al 
Sestriere, A. 

Sono due órganizzaHonl in lo­
calità clis.iùin. btfinoTbitojsnò.éi 
grandi pres^ritàzioni. JSlentré ' la 
Val Veni giganteggia p e f la mae­
stosità della sua Immensa bel­
lezza dominata dal colosso del 
Bianco,,il Sestriere è entrato nel 
campo estivò quale zona di vil­
leggiatura serena e di soggiorno 
ideale., , ,, 

La Commissione Campeggio e 
Rifugi sta lavorando per portare 
ancora sensibili miglioramenti 
alle . d u e organizzazioni -che, a 
turni settimanali, funzioneranno 
dall'8 • luglio al 26 agosto. 

La quota di partecipazione è 
stata fissata,, in . linea di massi­
ma, . in L. 9000,.per turno setti­
manale,' al Campeggio ed In lire 
8000, al Sestriere. 

La prenotazione è di L. 2000 
per turno., Rinnoviamo l'invito 
ai Soci di prenotarsi subito per 
non trovare 1 posti esauriti. Per 
tutte e due le organizzazioni so­
no in. distribuzione 1 «depliant» 
illustrati. 

IL CORO CAI-UGET. — 11 
pubblico che . gremiva 11 Teatro 
Nuovo ha calorosamente applau­
dito 11 Coro Alpino CAI-UGET 
nell'ultima trasmissione del « Mi­
crofono è vostro ». Un vivo elo­
gio a questi nostri giovani, di­
retti con tanto entusiasmo dal 
dinamico Zaraarra che ha sapu­
to. In cosi breve tempo, portare 
in primo piano 11 Coro alpino. 

IL RAID DI CARLO PÀVESIO. 
Tutti hanno parlato del famoso 
raid Algeri-Città del • Capo. La­
sciate che ne parliamo anche noi 
per fare 1 più vivi complimenti 
al socio Carlo Pavesio, uno del 
componenti l'Intrepido equlfiag-
gio della Jeep vittoriosa. E quan­
do ti vedremo alla U.G.E.T.? 

F E R R A R A 
L'attività Invernale 1930-51 si 

è chiusa con la tradizionale set­
timana sciatoria ^voltasi durante 
le feste pasquali - al Rif. -Corsi 
al Cevedale (Val • Martello). La 
manifestazione ha ottenuto am­
pio consenso- da parte, dei soci 
che non. conoscevano • la 'magnifi­
ca zona e c h t quest'anno era 
particolarmente, bella per la e-
norme quantità-"di neve che ha 
levigato e Ini'bottlto'ognl aspe­
rità, còstltuerfdo uri véro' para­
diso per 16 sciatore; Degrit di 
elogio, ' come "Sempre, il' tràtta-
mento e la ospitalità del custode 
Carlo Haféje.; L'escursione si è 
chiusa (elicemente, nella fiabesca 
Merano; Ira.iin bontrasto'merar 
viglloso di sole; fiori,, n e v e - e 
vette :scintill£(i}tl.' .': .:' ' ; ' , 

11 nuovo Consiglio direttivo re . 
centeroente eletto nelle persone 
del signori Chailljr .dott. Ing. Vit­
torio, : presld^hte^ ' Fabbri, perito 
agr. Renato, vlcepres.; Lombar­
di Mario segretàrio; Azzini ing. 
Alfredo, Bertucci Giuseppe, Bor-
galti rag. LUllanò.'Bravosi Car­
lo, ? Cerini rag.- Alberto, Ciampi 
dott.' Antorilrancèsco, ; iStefanl 
dptt.'Giorgio, TorbòU.'èrof. At-
msfndo e ZaìiKitii ing. Girolamo, 
consiglieri; Stefani rag. prof. Ul­
derico, Brune prof.;Carlo e Ron. 
cati geora, Ennio, ' revisori del 
conti,' ha compilato 11 calendario 
delle escurslónt ^stlve che ripor­
tiamo: aprile: -Teplo, Rocca Pen­
dice, Venda, ,Rua (Colli Euga­
nei); maggloi Giornata del C.A.I. 
Val Erenzela ,JAltlplano d'Asia­
go):,; glugnòìv Éscuóion*. nel. 
6rliéptì.. dei.^C)i\ltìa2a6'; .lUklt6: 
Settimana alpinìstica a S. Cate­
rina Valfarvà»ie Cotao'MP'aefia 
Rif. Casati; agosto:!PBrtecipàzlò^'^ 
ne" ai Campeggi U.G.E.T." al' M: 
Bianco. e Vigevano al Rosa; set­
tembre:-Ercurslone del-'Gruppo 
delle Pale di S. Martino; otto­
bre: Spitz (Recparo). 

M E S T R E 
> . , , l , - ' • • . • « ; . • • • ' . , ' • ; , . 

>J1 2S''marzo ha avuto luogo la 
assemblea annuale^ presenti'qua­
si 200 soci. ,/« • . , : ' ; V 
• n presidente?'Arturo'Bònesso 

ha fatto^ 'l'esame 'dell'attività 
svolta net 1950,"sottolineando' U 
raggiuhglmentd' di due grandi 
mète: rUugio e sede sociale. SI. 
tuazione della Sezione: al 31 dl-
cejnbre 1950'i gpci In regola, era. 
no: un vitaliziò, 290 ordinari,^ 19 
aggregati. A flj[»e marzo e. a. le 
rinnovazioni aVevano. già supe­
rato la metà dpgll Iscritti. " 

Ha illustrato!*, quindi l'attività 
escursionistica :she si riassume 
cosi: escursioni?collettive 13 (454 
partecipanti). In ordine di data 
6^8 gennaio Passo di Campolon. 
go, 22 gennaio.o Cortina d'Ampez. 
zo, 5 febbralOiiCroce d'Aune, 28 
febbraio Cortina d'Ampezzo, 23-
25 aprile Marmolada, 16 maggio 
M. Pizzoc, 4 giugno? eroda da 
Lago, 18 giugni» Rifugi Calassi e 
Padova, 16 luglio Rif. Pradidall. 
6 agosto inaugurazione- Rif; Ca­
lassi sull'Antelao, 9-10 settembre 
Rif. Boè sul Sella per la ferrata 
delle Mesules, JIJ ottobre,, Otto­
brata con pranzo sociale,a Croce 
d'Aune, J7 dicembre Passo RoUe, 

L'attività individuale ha affian. 
cato quella collettiva. A queste 
sono da aggiifilgere l'esibizione 
del-opro della : S.O.S.A.V. di V e . 
nezla, le numerose conferenze 
tenute dai consiglieri Zamatto e 
Ruggeri in collaborazione con la 
Università popolare. 

II bilancio af 31 dicembre 1950 
chiude alla pànH. Presenta sol­
tanto un prestito concesso da un 
socio per B. 128.000, malgrado le 
ingenti spese ,< sostenute per la 
ri?ttazione d^p^)^{. Calassi della 

Soc Alp. F .À.LC. 
MILANO . Via S. Paolo, 1« 

ESCIRSIONISMO 
XXX ACCANÌ;ONAMENTO -

MADONNA DI CAMPIGLIO. — 
Avrà luogo presso 1 rifugi Graf-
fer, Tuckett e Quintino Sella, 
quest'ultimo distante solo una 
decina di metri dal Tuckett, del 
quale è una dipendenza. I tre 
rifugi sono situati a circa 2200-
2300 metri. 

Inizio con la yena della dome­
nica. e ^ termine con la seconda 
Solazlone della domenica succes­
siva. All'accantonamento potran­
no iscriversi i soci al corrente 
con la' quota dell'anno in corso. 
Agli effetti della quota di par­
tecipazione si considerano ' soci 
gli iscritti alla FA.L.C. in data 
anteriore al 19 maggio 1951. P o ­
tranno iscriversi anche i non so ' 
ci, purché presentati dà un .so­
cio. I partecipaiitl potranno iscrl. 
versi ad, uno , o '.'. più ' turni. ' Le 
iscrizioni, si ricevono^ in sede 
da venerdì 4 'maggio in poi. nel­
le sère di . martedì e venerdì. 

Quote: (àUog:gio, vitto comple­
to, servizio.e tasse); per 11 JBlf. 
Graffer e Quintino Sella L. 11.500 
per, turno : per, 11 Rif. Tuckett 
L. 12.000. ; -

Per i l 49 e 59 turno autnento 
di L. 500 In ogni rifugio. • 

I non soci pagheranno una tas­
sa fissa di parteclpazioiie, anche 
se iscritti "a più turni. All'atto 
dell'iscrizione dovrà essere ver­
sato un anticipo d i .L . 2.00b per 
turno, ' óltre alla tassa -fissa di 
L. 1000; per 1 non soci. • -
snicesidoo^tinipoTto. vérràt-ver-

s a t t f a l ' direttorie'di -turno al-

t Cj^ iSpnjmaj vprsat^..ppT) ; 1 iscri­
zione ai' turni .'iión' é firoborsa-
biXe. Se però l'iscritto rinuncerà 
al posto, dandone avviso, alla 
FAii^C. almeno 15 giorni pri­
ma • dell'inizilo del. turni; l'anti­
cipo verrà rimborsato nella mi^ 
sura del 50%. ; • 

Chi lascia l'accantonamento 
prima del periodo fissato non 
ha diritto a rimborso. Agli ac­
cantonati che partecipano a gite 
verrà fornito l'approvvigiona 
mento in cestini. 

La, Direzione farà il possibile 
per favorire le visite da' un ac­
cantonamento all'altro, facendo 
consumare i pasti presso i l Ri­
fugio visitato senza richiesta di 
supplementi, quando vi fosse 
possibilità'di compensazione nu­
merica.' 

Viaggio, . La F.A.L.C. si ri­
serva di organizzare il viaggio 
pullman da Milano a Madonna 
di Campiglio e viceversa, a con­
dizioni favorevoli per gli accan­
tonati.-- , , . • 
, 11 servizio rellglosUf verrà as ­

sicurato ogni giorno festivo in 
almeno un rifugio. , 

IL PACETXO SOCIALE si è 
svolto, la sera del 7 corrente, in 
un' salone de l Giardino Odeon, 
con l'Intervento : di una sessan­
tina di soci. Al termine del 
pranza, il presidente Dacomo of­
fri un distintivo in oro all'amico 
Romanenghl, che ha lasciato la 
presidenza dopo quattro anni di 
attività. E' seguita la distribu­
zione del premi al vincitori dei 
Campionati sociali di sci, tutti 
soddisfatti, anche il buon Crespi 
d'eternamente giovane). j 

GITA CULTURALE. — Dome­
nica 22 corrente si svolgerà l'at­
tesa gita culturale ai Corni di 
Ganzo, M. Rai, Valmadrera, sotto 
la direzione dell'esimio prof, 
Nangeroni. 

V^kk^^-

Sezione, 'Kit.. 

A Bologna 
li conorossD delia F.I.E. 

Il , C o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l e s o c i e t à af f i l iate a l la 
F e d e r a z i o n e I t a l i a n a !Escur> 
s i o n i s m o • v i e n e . . c o n v o c a t o 
q u e s t ' a n n o a B o l o g n a , d o m e ­
n ica 22 c o r r e n t e a l l e -ore 8, 
n e i l oca l i d e l l ' H o t e l P a l a z z o , 
i n v i a M o n t e G r a p p a . 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o r e l a t i ­
v o r e c a : . 

N o m i n a d e l l a C o m m . i s s i o -
n e p e r l a ver i f i ca d e i po ter i ; 
n o m i n a d e l P r e s i d e n t e ; r e l a ­
z ione m o r a l e e f inanz iar ia , 
a p p r o v a z i o n e " d e l . b i l a n c i o 
c o n s u n t i v o 195f) e p r e v e n t i ­
v o 1951; e s a m e e a p p r o v a 
zione, d e l E e g ' o l a m e n t o o r ­
g a n i c o g e n e r a l e del lsr F.I.E.r 
p r o p o s t e i n e r e n t i l ' a t t iv i tà 
f u t u r a d e l l a F e d e r a z i o n e ; 
v a r i e e d e;ventualii ' . ';£'' . /: | .; 
• ' :A,lla';riiÌnìoné ''sonpi'ì i n v i t a ­
ti a p a r t e c i p a r e t u t t i i P r e ­
s ident i , o u n l o r o D e l e g a t o , 
d e l l e s o c i e t à escursiqpjsj i jche 
r é g o f a r m e n t e affiliate.^'' 

•-!^ •̂'. : ' i ir i 
, - • L'' •'.- "; .i' ft, ?* >\ 
ielià.' Acco^jr 'dà don'Re "conisi-' 

gnorìli effusioni hanno passato 
una indimenticabile serata e 
hanno potuto, il giorno dopo, 
sbizzarrirsi in giornata di gran­
de splendore su quegli Immensi 
campi di neve, nelle più varie 
ed indiavolate evoluzioni. 

SOCIETJi ALPINISTI 
PADOVAiM 

TiiBinala,31-ri])0Vl 
Il Consiglio, d'a'ccordo-cpp-ila 

Commissione gite Ita' definito il 
programma , di . attività estiva: 
Eccone il sunto: ' 

Aprile, escursioni, 'ed' allena­
menti sui Colli Euganei; 6 mag­
gio, festa del mughetto a. Car-i 
panè-Oliero, • organizzato, ' dalla 
U . E 3 . di Bassano; .,13 ^magglo, 
Maggiolata, sul Lago: di! Garda, 
in collaborazione col ' G.A.O. ' di 
Verona; 27 maggio, Novegno Pria 
Fora; 3 giugno, facoltativa' al M. 
Cenglo; 10 giugno; - M.- Grappa; 
24 giugno. Pale di' S. Martino 
(Rif. Rosetta); 7-8 luglio. 'Rif. 
Padova (Spalti di Toro); 22 lu­
glio. M. Pasubio, dal Passo della 
Roncola: 4-5 agosto.v Strada degli 
Alpini (Tre Cime di/Lavafedo),--
Ferragosto; 2 settembre,* Mar­
molada, dal Pian di Fedala» dà 
Pjjrita -Penia a Punta Rocca; 16 

L'augurio della sede Centrale 
In , occasione della nomina del 

Consiglio della nostra Sezione la-
Sede Centrale del C.A.I. .si è, 
compiaciuta far pervenire alla 
nostra Direzione la seguente le t . 
terar , ' , ' • ' • , -~ •' . 

« Ctésrodito.porcrcre al Vo«fro 
Consiglio gli auguri 'j>iù feruidi 
ed il saluto più cordiale della 
Sede Centrale • facendo voto che 
esso trovi nel suo appassionato 
lavoro tutte quelle soddisfazioni 
e quelle ^ o i e che la nobiltà del. 

L'attiuitd, continua con risulta-
ti bri l lanti . Vediamo in rapida 
sintesi le ultime affermazioTii., 

Domenica 11 marzo il copitano 
della squadra Mario Beltrandi ha 
vinto a Frabosa Soprana il Tro. 
feo Piero, superando nettamente 
i francési e gli italiani presenti 
alla interessante competizione. 
Nella stessa gara i nostri Man-
delti, Lova, Aghemo, Coppola, 
Falbhero. Gaffoglio, Conti hanno 
contribuito alla aggiudicazione 
alla .Vget . della Coppa Prefetto 
di Cuneo. .> , 

L'unione in uno stesso Sci CAl-
UCET di tutte le Sezioni UGET 
ho permesso, con la squadra di 
fondo della Sezione Val PelUcc 
composta da Visioni, Monnet, 
Ricco e Molali, uno brillante af­
fermazione ad Alagna nella Staf­
fetta nazionale dove, con l'ag­
giudicazione del secondo posto in 
classifica; è pure stata aggiudi­
cato alto Sci CAI-UGET la Cop­
pa Saba per i primi arrivati di 
terzo categorìa. ; 

Allo ' Settimarto intémazioiialc 
dello Sci Accademico a Cervifiia 
l'irtg. Mario Beltiraridi è al 3> p ò . 
sto nello classifica finale e primo 
degli italiani: -NtUà. Stèssa, g(tra 
il ntìU^o Ferii 'H'èèmsificàlò 14f. 
-r.:E','tìncoro Fertt^chera Cervinia 
vìnce il.'J'r.ofeo' Saviolio.iPurtrop^ 
pò il nostro sciatore' «iene tolto 
dalla classi^co perchè . al lo. Sci 
CAI-Vercelli non ero pervenuta 
la tassa d'iscrizione alla. j7ard! 
Un miglior spirito di solidarietà 
almeno tra- le Sezioni- del CAI 
non avrebbe guastato in- questd 
occasione. ,. "• 

Auguri e congratulazioni da 
tutti gli Ugetini al nostro Paolo 
Cónti che si è laureato in legge. 

. , • • • r : • * , • ••: 

Un graTissimó iiittò ha colpito 
il nostro, socio Vittorio Perosino. 
vecchio e ben conosciuto sciato­
re-corridore: gli è mancata la 
cara Mamma. Condoglianze •vi­
vissime e fraterne. 

'lìlllllIMlillllllllllllllllllllllHIIIIIIIIIUIIIIIIIIII 

A G Ò R D O 
A Séguito,dell'Asseinblea. gè 

nerale dei .soci.- tenutasi il 26 
marzo, e della successiva seduta 
del nuovo Consiglio, questa Se­
zione ha cosi distribuito le cari­
che sociali: presidente rag. 'An­
tonio Guadagnini; vlcepres. sig. 
Cesare Losso; consiglieri ing, 
Angelo Sonato, Armando Da 
Rolt, prof. . Ervino Milli prof. 
Attillo Tazzer e Irig. Nando Val . 
letta; revisori rag. Aldo Zasso e 
dr. Saro RodoliCo; cassiere rag. 
Giuseppe •., Imparato; • segretario 
Gigi' Pasinetti. '• 

L'Assemblea'ha- approvato la 
relazione del presidente uscente, 
rag.r.-Antonio Guadagnini,- sulla 
passata gestione ^durante la qua. 
le la -Sezione si è arricchita del­
la costruzione del Rifugio alla 
Molazza Intitolato alla memoria 
di un suo giovane socio. Bruto 
Carestiato. caduto in montagna; 

Si sono pol ìévolte - le elezioni 
per 11 nuovo GonsigUo«Dlrettivo, 
risultato:; cos l fcomposto: .pigsi-
<i«n{é->"'Xrturo ̂ Bonesso; > viceprés. 
col.. •Giorgio, Pràhcescbnl,'•'• segre­
tario Enrico ; Ceccato, cassiere 
Giovanni Favajfo, consiglieri Bru­
no Ceccon,- Luigi Frattina, Um­
berto Magnanini, Paolo Roma, 
nello. Guido .Ifuggerl, Oscar Tra­
bucco e Enrico Jzàmatto. 

Il Presidente;ha chiuso Impe­
gnando il nuovo Consiglio a-con­
tinuare sulla "Via fin qui percor­
sa per portare la ' Sezione alla 
massima eificiérizà' nel 1952, an­
no "in cui ricorrerià i l 25? anni­
versario delia sua fondazione, 

• • • v , v ^ ••i.>,i. • , " j ^ . • . ; ' • : ' • 

Al Teatro Vi'loresi si i svolta 
il 22 febbraio^ l'AssenJbJea gene­
rale de i - soc i 'per (l'elezione del 
nuovo .Consiglio: per il biennio 
1951-1952. ;: -, : ,, -' •:. 

I l Consiglio fé risultato cosi e-
letto: presidente: dr. Luigi P e -
ronetti;. vice-presidenti:; Silvio 
Colombo e G. ;Battista Oggioni; 
segretarios.NandO'Spreafico; con. 
siglieri: Baldassare Alini, Alber. 
to Cantù,-Carluccio Casati, Car­
lo Cella, Fulvio Comi, Luigi Del-
la Corna, Mario Duranti, dr. Lui­
gi Galbiatl, Rino Visraara. Dele . 
gatl alla Sede : Centrale : Arnaldo 
Bogani, rag. Enrico Tronconi; 
revisori del conti: rag. Italo Ca. 
yassi, dr.: Cesare' Mascheroni. ' 
t AI Consiglio, uscente va li r ln. 
grazlamento della Sezione per il 
suo operato .ed al^nuovo Vaugu-
rlo •• d i una ' fattiva operosità. .; 

Si invitano i^Soci che non; lo 
avessero fatto." a mettersi ih .'re­
gola con- la quota sociale 'ónde 
non perdere T numeri dèlia* Ri-
Vista ed evitare l'esazione. a do­
micilio. Si invitano pure a fre­
quentare la Sede Sociale onde 
apportare idee : ed -attività che 
possano contribuire'ad"unafsem­
pre maggiore unità e prosperità 
della Sezione stessa, j, ' 

.:.[\VMÌAU:\ 
La-I Sezione quest'anno, festeg. 

gierà; 11 trentennio -della fonda­
zione, unitamente' alla giornata 
ae l C.A.i: fissata pe l 24 maggio 
pi'V. .'Alcuni probiérti^^tferè'ssan'-' 
ti. la'viona,-app»ixnlnica • ihvoglia-i 
3roHO''ll nostro Coii'deiIó''.pirett^; 
vo ad invitare Jé Sezioni. cjonso. 
rélle adiacenti .alle riostre.-mon. 
tàgne • appenrilialche; 11,'Inyito 
ebbe buona accoglienza . in'tutte 
le Sezioni iiivitate e precisamen­
t e ; Alessandria,^ Genova,. Mqrta-
ra. Piacenza; Vigevano e. Voghe­
ra. Sarà quindi per tutte una 
giornata del C.A.I. regionale. 
Caldirola, sarà la località .ospita.' 
lièra dei convenuti. 1.8 testata 
della Valle Ciifón'e,'sopra Fab . 
brica, offrirà la-possibilità'di a-
scendere al Mj" Clarolo (1400) 
anche in seggiovia e di là spa­
ziare Io sguardò sulla valle; P a . 
d a n à . " • • ' ' ' » ^ ; " ' ' ' •'" • " ' : • . , ','.' 

Indubbiamente si avrà "anche 
una rappresentanza, della- Sède 
Centrale. ;.','.'., ; ', -,, ..•.•.:! ' 

A seguito dél^e elezioni fatte 
dall' Assemblea, annuale del 9 
marzo u. s. iJ Consiglio, risulta 
còsi composto; prof. P ietro .Ma-
sclierpa, presidente; rag. Um­
berto Zanliroltl,» •vlfce-presldente; 
Elda Orlandi,' •segretaria; ing. 
Augusto Berarducci, consigliere; 
rag. Carlo Celiano va consigliere; 
dott. Tomaso Piccioli, consiglle. 
re; Ettore Valli, delegato S. C ; 
Umberto Albiérli sindaco;, rag; 
Armando Marezzi, sindaco. 

PIACÈNZA 
Il G.A.E.P. organizza pel 22 

corr. un'escursione al Monte Me-
negosa (m. 1355) . nell'alta Val 
d'Arda, con partenza al matti­
no alle 7. L'approccio in auto­
pullman da Piacenza avviene a 
Bettola e Prati Barbieri; ore 
complessive di (rnarcla 4, come 
è specificato nel programma, co­
me sempre dettagliatissimo e con 
cartina schematica della zona al 
SO.OBOi- - .f .1 

Sci Club 

Penna Nera 

l'!a Jspo Torriani, 21 

I nostri discesisti Ciocca, Co­
lombo e Leila, facenti parte del­
la rappresentativa Alpi Centrali 
F.I.S.I., nella gara svoltasi a Fal-
do (Svizzera) il 31 marzo cóntro 
la rappresentativa ticinese, si 
sono comportati onorevolmente 
contribuendo alla vittoria della 
Seconda Squadra per la combi­
nata e della Prima Squadra • per 
lo slalom. , : ,'.:-; ,' 

II 7, corr. a Madonna di. Cam­
piglio, per il Trofeo De Vecchi, 
Tino .Ciocca si è classificato pri­
mo nella sua categoria e lt>9 as­
soluto nello slalom di qualifica 
nazionale, •. 

pùllinan .di;soei si è recato 
à 'st. Moritz il 7 corr. mentre un 
altro ha proseguito per Davos. 

b u e -magnifici mobili portar 
coppe sono stati gentilmente of­
ferti dal-sodb comm.. Giulio Ot-
tini, al quale inviamo 1 più sen­
titi , ringraziamenti. , 

Il nostro Sestetto corale n Sem­
preverde » ha a*ùto un vivo suc­
cèsso là'sera del 7 corr. nei sa­
loni.-dell'AUa Romeo, i n occa­
sione' di una riuscita manifesta­
zione.' Pure 11 Quintetto di ar­
moniche a bocca nella stessa Ise-
ra'al Lirico ha ottenuto un buon 
successo come potrete leggerne 
in altra pagina. 

Ne l la Sède - d e l l a ; Squadra 
Alpinist i Milanési , cpri jè , tem­
p r e còrtésemeate' . òflérta, s i à 
tenuta i l 1? apri le; corr. l'as­
semblea- annua le . d e l l e soc i e ­
tà • l ombarde aiiìl iate al la 
F.I.E. P r e s i è d e v a i l pres iden­
te del Comitato regionale 
Sandro Prada; erano presen­
ti il- segretario, Mascétti , il 
revisore rag. Ramponi ' e i l 
tesoriere 'Valsecclii; p e r ' m a ­
lattia as sente Sioli , a cui 
v e n n e i n v i a t o u n te legramma 
di augurio. Erano rappresen 
tate l a G.A.E.L.. di' Lecco , l a 
Escursionist i S. Mart ino di 
Varese, la S.E.L. di Lecco, 
la S.P.E.M., la V.A.M., la Fior 
d'Alpe,, i l Club de l Cardo, 
tutte , di Milano, o l tre natu­
ra lmente l 'ospitante S.A.M. 

Dal la re laz ione de l Presi­
dente r isulta £ h e l e società 
affiliate sono sa l i te da 15. a 25, 
con circa 8 mi la affiliati, di 
cui b e n 2000 de l C.A.O. d i 
Como;. P r a d a h a .fatto>.pre­
senti i v a n t a g g i c h e "risultano 
dal l 'appartenenza a l la F.I.E., 
è ha' raccomandato uria, mag­
gior diffusione di «Escursio­
n ismo », organo rfficiale de l ­
la Federazione, ' che e sce ogni 
due mes i . L a re laz ione- f inan­
ziaria de l '1950 ch iude con u n 
disavanzo di 4 mi la l ire . < 

E' s tato Ietto i l ; regolamen---
to inazionale, da . sottoporrsi 
p e r , l 'approvazione a l pros^i--
m o congresso d i .Bologna, i l 
c u i ; t e s to v i e n e icoriféirinato 
dai present i . . 

Per u n m a g g i o r aifiatamen-
to fra l e Società milahesi , e 
lombarde, ' è stato deciso di 
riunirsi i l pr imo giovedì di 
ogni m e s c ì t o e s s o la s e d e de l ­
la S.A.M.V'Ì^P^ •; 

Infine ' i l Pres idente infor­
ma che p e r . la prossima ;ésta-i 
tè sarà organizzato -un A c ­
cantonamento regioi iale a Zia-
no dj F l e m m e e."un altro a 
Se lva di ' Valgardéi ia, d i 30 
post i c iascuno, dal 15 g iugno 
al 20 set tembre, in d u e v i l ­
lette private,*" a turni sett i ­
manali . 

, , -. "'.t r -* 7 i.'"^ • -", in. 
io nota; anche .ne l la Va l l e 
d'Aosta, v e n i v a trovato'- c a ­
davere. D a un , esame medico , 
s i è r i tenuto che .11 disgrazia­
l o , friniasto! is i j lato.aiel la -ca­
panna-^-causa -il-'-maltempo' e 
con scarsi v iveri , sia d e c e d u ­
to per paralisi cardiaca,.^ 

Notiziario corale 
,Vivì . applausi ,ha, tributato, 

la' séra" de l 7 'còrr., u n folto 
pubbl ico accorso al Teatro 
Donizett i di Bergamo, per 
i l debutto de l Coro I . N . C A . S . . 
(Istituzione N u o v a Corale A l ­
pinist ica Seriana) di F iorano 
a l Serio, d iret to dal g iovane 
maestro M i n o Bordignon. Il 
programma,, composto da 17 
canzoni in mass ima parte p o ­
polari lombarde e bergama- , 
sche, - .ha- attirato l 'attenzione 
d e g l i , ascoltatori, sia per la 
particolare' 'curiosità destata 
da^'alcuni ìcanti dialettali, s ia 
"perchè ques t i ed altri che 
formano, repertorio comune di 
al1;ri ' cori , d i , . .montagna, si 
sono,dec isar i iente distinti per 
la originale concezione del la 
armonizzazione,"e del le var ia -
2ioni, .'Jatiche, queste, de l l 'o -
perpsps ed^ ^'infaticabile m a e -
stroii'.Il Coro, formato da c ir ­
ca-25 e l e m e n t i , . h a dimostrato 
d i -possedere , 'qua l i tà n o n - c o -

^ ^ 

séttembrei-«>3yie];ant>\ie Alrelengqj^ ̂ Kgi«{ ,^aimral iuente va lpr iz -
30 settembre. Sagra della X o c c i r z a t e da l u n g h i mesi di prepa­
nel Qruppn>(lalJUoxar«stp. ^ g a y •• - • - - -
n l zz«a danài F.A.T.; li'ottoT '' I n. • iaaioi^\e\t^ s t u d i o , , chd gl i 
o t t o t ó l t a X c a s t e Ì u ' d i " c o n è g ^ 4 j ^ 9 » ' ? » HF^nesso di affrontare 
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Ottimo esito hanno a'vruto an­
che le gite a Davos ed a Selva 
per Pàsqua. ' ' 

Prossime: 22-cOrr. Cervinia; 25 
II , Motosciatorla a Barzio-Bob-
blo; 28-29 S. Moritz e Klf. Dia--
vòlezza; « omonima discesa per 
il ghiacciàio d i MorteratscH. 

Al cainpionatl studenteschi 
svoltisi' a Bàrdonécchla la glo-
vaiUsSinia',^ocia Isa ,Cittadini .si 
è .piazzatàjvpnma. a^sgluta ,.pella 
t,faijnmìaile,aj'.^q:ha-: cÓRJvWnfer- ' 
m4to^ il- Wo.^ brillante 'Stato " d i 
grazta'.'j'PW)prlO!3p«r -'flirestd^nia 
cittadini > è stata ammessa, in -
slenie a l .g iovane Piero Mazzuc-
chelU. alle 'gare dello SA..I. a 
Cervinia, nelle quali 1 due soci 
si Sono piazzati: 29 la Cittadini, 
nella discesa delle italiane e 39 
MazzUcehelll hel fóndo, squadra 
italiana. ,, ';' • ;̂  

A Gressoney 11 1? corr. nell'in­
contro • intersoclale su discesa 
(m. "600 dlslivello) •' la nòstra 
squadra s i è , classificata al 19 
posto in 22'22"9/10; 2. Sci ,«48»; 
3. Sci Valanga; 4. Sci Stelvio. 

La nostra squadra era compo­
sta da Cremonesi Claudio (19.ar­
rivato); Conconi Lino, Contini 
Pietro. .Mortaretti. Guidò,. Callot­
ti Pino, Cera Antonio, Bono Al­
berto, Frlgerio Giorgio,--Sala Giu­
liano e DUchlni Aldo. \i -' 

l i Campionato sociale discesa, 
si è disputato a Gressoney con 
1 seguenti risultati: 1. Cremonesi 
Claudio 225"4/W, 2. Conconl Li­
no 2'31"8;. 3 . , Contini •. Pietro 
2'35"1; 4. Mortarotti , Guido; 5. 
Callotti Pino; 6. Cera Antonio; 
7,; Bono Alberto; 8. Sala Giulia­
no; 9. Gerii Antonia; 10. Duchl-
nl Aldo. , , 

Giorgio Frigerio è caduto ri­
portando ]& frattura. del malleo­
lo destro.' I più cali auguri da 
tutti i Cevedallni. , 

Lutto. — All'anlicò Ettore Cai­
ro è mancata l'adorata mamma; 
le nostre, sincere condoglianze. 

I l nostro Cònvepo 
; al Lago Delio 

Continuano ad arrivare da 
ogni parte adesioni ed annunci 
di interventi per la nostra adu­
nata del 20 maggio p. v . al Lago 
Dello (m. 922), giusta 1' pro­
gramma pubblicato il 19 marzo. 
Riportiamo alcune adesioni tra 
le tante. Il sig. Pietro Guiaotti 
di Intra, u n o - o e i cinquantotto 
« fedelissimi » al giornale dal 
1931, segretario della Sezione 
CA.I. di Intra, ci scrive: • « Ap­
provo l'iniziativa della riunione 
del 20 maggio p. v. al Lago De-
Uo a cu i certamente non man­
cherò e farò il possibile per por­
tare con m e l i maggior numero 
di alpinisti di . Intra». L'avv. 
Carlo Torelli, presideiité .• della 
Sezione del CA,.I. di Arona, seri, 
ve: ^ Al Lago d'Elio giungeremo 
compatti a bordo di un battelli-
nò speciale dela Navigazione La­
go Maggiore». Il dott. Pavan 
della Sezione milanese del C A I . 
si esprime: «Mi compiaqcio della 
iniziativa di organizzare una 
grande Adunata alpinistica al 
Lago Delio per il Ventennale de 
« Lo Scarpone » alla quale ade­
risco anche per 11. Gruppo An­
ziani... >. 

Pertanto il nostro festeggia­
mento in montagna, il nostro ca-
iiìèrateàcó , Incontro, ' auspice il 
nostro quindicinale, promette ve­
ramente bene. Anche la lista del 
premi s i -a l lunga . Una iSocietà 
ÈScursltìnlstica, • vareèina ' ha' ' of-
terto una ihagnifica, coppa da 
(iestinarài, , i n c s e g n ó , dX-compia-
cimentò'e eolleganya, pia, Socie­
tà "escursionistica (oppure Sezione 
del 'CA.I. o- Gruppo sciistico) 
che interverrà; alla nostra Adu­
nata da pili lontano con un nu­
mero ' di soci non inferióre a 
dieci. Invitiamo a segnalare al 
nostro indirizzo • detto interven­
to . almeno una settimana prima. 

no; 28 ottobre. Pedavena con 
chiusura della stagione. 

La marcia in moiitapa 
per la Coppa Carlo ischerp 

Il C.R.A.L. Scarpa & Magnano 
di Savona organizza per il 6 
maggio p. V. una gara di marcia 
libera in montagna a coppie, su 
percorso di km. 45 intitolata «Sui 
sentieri della gloria», 2^ edizione 
della Coppa « Carlo Aschero » 
("biennale), con numerosi e ric­
chi premi, fra cui alcuni anche 
in denaro, n percorso è il se­
guente : Vado - Rocca del Corvi . 
Monte Alto - M. Baraccone -
Altare - Cippo Caduti Pian del 
Melo - Naso di gatto . Colletta 
di Monte Cucco . Savona. 
' Il dettagliato programma della 
manifestazione (libera a tutti) 
dimostra - un'elficienza organizza, 
tiva raggiunta dal Comitato qua­
le ^ raramente è dato vedere, con 
visita medica rigorosissima, con­
trollo cardiologico prima della 
partenza, servizio di infermieri, 
eccettera. 

Il programma stesso viene spe. 
dito a richiesta, indirizzandosi al 
Crai Scarpa & Magnano, via San 
Lorenzo 25, Savona. 
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Dalle Lnnelie di Ganzo 
precipita un capocordata 

L'8 corrente sul la classica 
« palestra > del le Lune l le di 
Lanzo, e prec isamente dalla 
famosa placca Sant i , un gio­
vane è precipitato, riportan­
do graviss ime fer i te al capo: 
si tratta di Edoardo Chiap­
però, di 27 anni, da Torino. 
A poca distanza dal la vetta i l 
g iovane , in cordata con due 
compagn i e ' due v ragazze da 
lu i guidati , a quanto risulte­
rebbe cercava di compiere 
una -variante p iù impegnat iva 
e forse pel ced imento di u n 
appigl io , a u n certo momento 
precipi tava all ' indietro: fra 
lu i e i l secondo n o n v i erano 
chiodi di s icurezza e fu solo 
dopò u n a quindic ina di metri 
c h e la corda, trattenuta dai 
compagni , con u n v io lento 
strattone p o n e v a fine al suo 
pauroso volo. N e l l a caduta il 
Chiapperò aveva riportato u n 
v io l ento urto contro la pare 
te, perdendo ""i sensi . Con in 
finiti sforzi eg l i r iusciva a 
trascinarsi, a iutato dai .com­
pagni , sino a Pess inet to , da 
c u l i con autolett iga ven iva 
trasportato all' ospedale di 
Torino. Le sue condizioni ' ap­
par ivano graviss ime, per. pfO' 
babi le frattura del la base 
cranica e commozione cere­
brale; egl i è andato però m i ­
gl iorando e i sanitari ' s i di­
mostravano fiduciosi. 

la r ibalta d e l massimo teatro 
cittadino e con essa, i l .g iu­
dizio e la 'cr i t ica 'dégl i 'espert i , ' 
d i s impegnandos i in u n a br i l ­
l an te - e ' perfetta esecuzione. 
C i t i a m o ; Evviva'il vin dì per­
gola; ha' lìngua" de la gente; 
Car di' me Toni; A l'è sira; 
La me murusa ègia; La Val-
seriana; La nòna de la liàìta; 
e d ima VaIco];nonico,'due v o l ­
t e bissata, cantata con u n a 
caratteristica ed originale ar ­
monizzazione. 

A - c u r a de l lo stesso Coro è 
stato d a t o a l l e s tampe u n pr i ­
m o quaderno che raccogl ie 
11 canzoni, di cui alcune b e r ­
gamasche fra l e m e n o c o n o ­
sciute. E' in programma "la 
stampa di altri quaderni c h e 
formeranno una raccolta, i l 
p iù poss ib i le completa, d i 
canzoni bergamasche, l e q u a ­
li rappresenteranno la parte 
essenziale de l repertorio di 
questo Coro. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorlzzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 194S - N. 184 del Reg. 

SiAiMj:. - Via SettaUi 3% Milano 

ìfota guida del Cervino 
deceduta in una capanna 

U n a macabra scoperta è 
stata fatta da una comitiva 
di alpinisti che si erano re ­
cati con gli sci al la Capanna 
Schohaubi l l (m. 2700) ai p ie­
di del Cervino, n e i pressi 
de l la frontiera italiana, i l 31 
marzo scorso. 'Il custòde del 
rifugio, Emanuele B i n e r di 50 

Precisazione: 
La 'Sezione di Vicenza' 'del 

C.A.I. per quanto riguarda la 
manifestazione sci - alpinistica 
della salita sul Monte Verena, 
effettuata da un gruppo di scia­
tori di Roana l'II marzo u. s.- ed 
apparsa su « Lo Scarpone » n. 7 
del l" aprile corrente: ' 

precisa che nelle Prealpl Ve­
nete, ad onor del vero e degli 
alpinisti, la pratica di compiere 
escursioni e traversate è abba­
stanza frequente ed è normal­
mente contemplata nei program­
mi invernali delle gite festive 
delle varie società alpinistiche 
cittadine e che pertanto, quella 
segnalata, non deve essere con­
siderata quale impressi di carat­
tere eccezionale; -.. . -, 

precisa Inoltre che 11 ' Monte 
Verena (q. 2019) non è la cima 
piti alta dell'Altipiano di Asiago, 
come-citato, per essere «operat» 
da oltre una dozzina di vétte — 
fra le quali eccelle la Cima Do­
dici di m. 2341 — che sono tut ­
te raggiungibili, senza straordi­
narie difficoltà, cen,gl i sci. 

a n n i d a . Z e r m a t t , guida mol - di affetto. 

Abrate espone a Lione 
Dal 14 a l 30 corrente n e l l a 

Galleria Roger di L i o n e 
(Francia) è aperta una « p e r - ' 
sonale > de l nostro A n g e l o 
Abrate, dal t i tolo « L e n e v i , 
i laghi, i torrenti del M o n t e 
Bianco ». Il catalogo de l la 
Mostra reca infatti l 'e lenco d i 
34 opere tutte ispirate a l la 
catena del - Bianco, v i s ta ' d i 
qua e là de l confine, sotto ^ 
suoi aspetti p iù affascinanti 
estivi, inverna l i e autunnal i . 
Abrate è da q u a l c h e t e m p o 
stabilito a Sal lanches, ne l l 'a l ­
ta Savoia, e ciò spiega c o m e 
egli si sia dedicato in par t i -
colar m o d o a quel la zona, c h e 
del resto a v e v a costituito i l 
suo preferito campo d'azione 
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' ' Necrologio 
n'IS marzo, in seguito ad inci . 

dente automobilistico, decedeva 
in Concorezzo Francesco Pozzi, 
socio da parecchi anni della S e ­
zione di Monza del C.A.I. , 

Alla famiglia porgono le più 
vive condoglianzie i soci e gli 
amici coi quali il caro Scompar­
so era legato da sinceri vincoli 

LA NOSTRA « CAMPO DEI 
FIORI»;nei giorni-18 e 19 scorsi 
è salita a Madesimo per dedi­
carsi a una giornata sciatoria di 
prim'ordlne.Il tempo del primo 
giorno non era propriamente- fe­
lice. Oltre Campodoldno l'auto 
non ha potuto procedere, e la 
comitiva, sci in ispalla, Ha do­
vuto- proseguire per Pianazzo, 
Madesimo, Alpe Motta,, sbaffap-
dosi quasi tre orette di scarpi-
namento su neve tutt'altro che 

ipiQ Glassici costumi sportiul 
con tessuti esclusivi 

COIflPLETO OTTREZZAIlllEnTO 
per Alpinisti e Rocciatori 

GIUSEPPE MERATI 
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SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

UNA SCARPA 
CON SUOLE VUDTCUU 
£ GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

U f f i c i a l e ' 

C . A ' . L - M i 

T o r i n o , S.] 

V a r e s e - A 

R o c c i a > ÌA 

- S c i C l u b 

- G.À.M. •] 

za; ;- , 'S."A 

d e «"Lo ' 

' ^Ordinarlo 

.' L'abbonan 

' '• N e l l a ' r iuni i 
glie? centrale" 
nuft i s i ai^Genc 
s c o r s o so t to -1J 
B a r t o l o m e o , 
l ' approvaz ione 
p r e v e n t i v ò 19 
protrata l à px 

— v a i a ' c a r t a - a l ' 
tantft ' t e t t i i r 
A l p i n o e corr t 
s tùcole t to . -r iep 
d i c i a s c u n o <£ 
v e r r à i ' é d i t a f i i 
n e - d e l T o u r ì n 
n o a ' cùva d e l l : 
G u i d a , M o n t i , 

K s a m i n à i a ' 
d e l l a C o m m i s i 
t o g r a f i c a ; dop 
v e n n e p r e s a li 
l i b e r a z i o n e : 

« Il Consìg 
sentitct la'relà, 
sigUere Costa 
zioni date d 

• Genesio; delib 
donare .l'idea^ 
crei dei filma 
— la realizzaz 
richiederebbe 
gravoso •impeg 
— é dì i n c a r i 
mìssicme ' centi 
matoigrafifl, • dì 
poséibilità ^fii 
zione- che-si 
provvedére àU 
buoni fìlms d 
a l p i n i s t i c a »'. 
' A - p r e s i d e n t i 
s ì o n e , c o s t a t o 
l ' u n a n i m i t à i l 
G i r a u d o d i T o 

V e n n e / s tabi ' 
i a p r o s s i m a J? 
d e l e g a t i , i n 
m a g g i o -corren 
a l l e o r e 12, • a] 
d i n e d e l giornc 

V e n n e r o app 
p o s t e d e l l a -
c e n t r a l e , , R i fu i 
p a r t i z i o n e a l l e 
J o n d o d i s p o n i b 
.di m a n u t e n ì i o i 

, - j ^Sent i ta , y . x < 
C o m m i s s i o n e ' C 
p ò e s a u r i e n t e e 
s i g i l o d e l i b e r ò 
1951 r e s t i ìmrr 
n i z z a z i o i l e d è i 
A c c a n t ò n a m e n t 
c o n s e r v a n d o e 
g i à o r g a n i z z a t 
• p r e c e d e n t i , - m e ] 
r e r e ; ' d a l ' l Ò 5 2 , 
s e n t e l ' opportu i 
r e , a l m i n i m o i 

. A'péàntonàrnent 
,- j'Corisiglio C e n t 

t e m p e s t i v a m e n l 
s u , p r o p o s t a , de 
s i o n é C e n t r a l e , 

• ('no.i C a m p e g g i 
ì n a m e n t i c h e à 
g i a r s i d e l l a , , i 

{ « n a z i o n a l i » , e ; 
•Cons ig l iò Ceritri 
' u n c o n t r o l l o te( 
m i h i s t r à t i v o ^ r̂  ' 

j E ' i s t a t o i n se 
' •'vato i l R e g o l a r 

naIe f t ipo ,5 s p r ò 
c o m p e t e n t e Con 

; 'Vel ine del ibi 
^cordare i l t rat ta 
I v a t o a i s o c i de 
; R i f u g i a g l i òpe 
Jgrafi d e i r i s t i t u t 
.^Mil i tare, 'mentri 
c ó m p a g n a t o r i è 
l i t o ^ accorda] 

; , tràt tàmento ^ r i 
i G i i i d é e P o r t a t e 
5 - E ' , s t a t a ra t i f 

, lamina d e l do t t . 
!a m e m b r o d e l ' 
« R e d a z i o n e d e l l j 
i sòs t i t t ì z io t i e d e l 
;mc> •;^fila, d j m i s 
r a g i ò M ì p r o f e s s i 
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jìCo 
' \^JRisvegì 

L'ul t ima quind 
'gnato u n certo i 
l 'attività d e i nosi 
dist i , fra cui en 
z ione d i Chiogg: 
c o n 8 n u o v i abbi 
l 'e lenco: 
134 Biragl i i di iV 

; 135 Manl io Bagn 
^13S I n e s Lavezza] 
;a37 S e z i o n e d e l C 
-'138 a l i 145. comp: 

de l C A X e t 
' 14S Manl io B a g n 

." p o l i • 
147,' 148 e 149 Se 

A.I . Varese 
. 150 U g o Giudic i , 
1151 Sottosez; S.C 
f ^Ricordiamo che 
; abbonamento è o 
•; facc iamo pure i 
i l 'abbonamento p u 
' Qualsiasi data, 
; per u n a i m o inte 

no In c u i s i paj 
tengono" quas i ta 

' g i o ai pr imi de 
re; effettivamente 
s ta consuetudine , 
m o c h e ' qualsiasi 
l 'anno è buona, ai 
prezzata, p e r c h è 
part ire l e . s c a d e 
l u t t i i m e s i de l l ' 
, E d "ora r innov i ! 

/perchè tutt i gli « 
•««t i c i ' procurine 
cdes ione . S « l i n c i 
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